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MUTUO PER LA RIPRESA

Per favorire la ricerca e l'innovazione
delle imprese e agevolare

il rilancio commerciale delle aziende.

Mutui chirografari con durata fino a 5 anni
Maggiori informazioni presso le nostre filiali, sul sito internet www.carispcesena.it

o al numero verde 800 275 674.

Messagg io  pubb l i c i ta r io  con  f i na l i t à  p romoz iona l i .  Per  l e  cond iz ion i  cont ra t tua l i  f a re  r i f e r imento  a i  fog l i  i n fo rmat i v i  d i spon ib i l i  p resso  tu t te  l e  f i l i a l i  o  su l  s i to  in te r ne t  www.car i spcesena . i t . 
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Scegli la professionalità.

I piccoli
abusivi creano un  

grosso guaio.

AFFIDATI A UN VERO ARTIGIANO.
Ci scandalizziamo per l’abusivismo, ma spesso lo incentiviamo nella 
nostra vita quotidiana con il consumo di beni o servizi.
Non essere complice!

Segnala a CNA e Confartigianato con una e-mail chi uccide 
il lavoro di tutti gli artigiani che operano nella legalità.

Se vogliamo riemergere 
tutti, iniziamo a dire 

BAST@ E-mail dedicate:
stopabusivismo@ra.cna.it • stopabusivismo@confartigianato.ra.it

Info: www.ra.cna.it • www.confartigianato.it

Con il patrocinio di tutte le Amministrazioni comunali della provincia di Ravenna

iniziativa promossa da con il contributo di
Provinciale
di Ravenna

©
20

13
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Protagonisti all’EXPO:
‘Nutrire la piccola impresa, 
energia per la crescita’
L’Assemblea annuale della nostra Con-
federazione si è svolta recentemente a 
Milano, presso l’Expo di Milano. Una cor-
nice straordinaria per l’evento più impor-
tante nel calendario di Confartigianato, 
con oltre 1.000 imprenditori provenienti 
da tutta Italia - che per voce del Presi-
dente Giorgio Merletti hanno indicato alle 
istituzioni e alla politica le attese degli ar-
tigiani per rilanciare sviluppo e competiti-
vità del Paese.
All’Assemblea è intervenuto, in rappre-
sentanza del Governo, il Ministro delle 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, 
con delega all’Expo, Maurizio Martina, 
mentre dal Capo dello Stato, Sergio Mat-
tarella, è giunto un sentito messaggio di 
vicinanza nel quale è ribadita “l’importan-
za del ruolo dell’artigianato nell’economia 
e nella società del nostro Paese”.
“Gli artigiani in questi difficili anni han-
no affrontato con la tenacia e lo spirito 

di adattabilità che li contraddistingue le 
grandi difficoltà determinate dalla lunga 
crisi economica - ha proseguito il Presi-
dente Mattarella - essi hanno altresì sa-
puto mantenere integra la propria capa-
cità di conservare e trasferire alle giovani 
generazioni la tradizione di operosità e di 
abilità produttive, integrandola con le in-
novazioni necessarie per rimanere com-
petitivi senza perdere in qualità”.
L’Assemblea è stata anche l’occasione 
per ribadire alcuni dati che spesso vengo-
no sottovalutati: innanzitutto che le picco-
le imprese pesano per il 51,9% del valore 
aggiunto totale prodotto dal totale delle 
aziende italiane, e che siamo il primo 
Paese europeo per numero di occupati 
nel settore manifatturiero in micro e pic-
cole imprese (MPI) fino a 20 addetti, con 
1.503.515 addetti, pari al 22,8% del totale 
UE. “E’ tempo che veramente il modello 
imprenditoriale e sociale italiano, quello 

delle piccole imprese, sia 
il modello di riferimen-
to delle azioni messe in 
campo dalla politica, dal 
Governo, dalle Istituzioni: 
per questo noi combat-
tiamo la nostra battaglia 
quotidiana contro le azioni finalizzate a 
ridurre l’Italia ad un Paese ‘a taglia unica’ 
- ha detto il Presidente nazionale di Con-
fartigianato Giorgio Merletti -  valorizzan-
do le differenze perché solo le differenze 
riescono ad aderire e a descrivere una re-
altà economica e sociale così complessa 
ed anche così straordinaria”.
Nel nostro piccolo, anche con questo 
nostro bimestrale, noi cerchiamo di affer-
marlo da sempre, e continueremo a farlo, 
con perseveranza e convinzione. 

Riccardo Caroli
Presidente Confartigianato
della provincia di Ravenna

Il lavoro abusivo 
è un danno per tutti:
occorre fermarlo
“Il lavoro abusivo avvelena la società, 
fermiamolo insieme”: con questo slogan 
le Associazioni dell’Artigianato della no-
stra provincia hanno voluto rilanciare re-
centemente l’impegno nella lotta senza 
quartiere nei confronti di chi svolge at-
tività economiche e di impresa in forma 
abusiva.
Combattere l’abusivismo significa stare 
al fianco degli imprenditori che svolgono 
la loro attività nel rispetto delle regole, 
garantendo così anche i consumatori.
Chi svolge un’attività abusiva non ha i 
requisiti minimi di professionalità, non 
esegue un lavoro a regola d’arte e mette 
a rischio la sicurezza e la salute dei cit-
tadini, non paga le tasse, non versa con-
tributi, non rispetta i contratti di lavoro né 
le leggi sull’ambiente, espone a rischi chi 
si avvale dei suoi servizi ed esercita una 
forma di concorrenza sleale nei confronti 
delle tante imprese che operano nella le-
galità, mettendo a rischio la loro soprav-
vivenza.
Negli ultimi dodici mesi, in base al Pro-
tocollo d’intesa siglato in Prefettura lo 

scorso anno, abbiamo segnalato alle Po-
lizie Municipali ben 70 casi di possibile 
attività abusiva. Non tutte le segnalazioni 
sono riuscite ad avere un esito certo, ma 
in alcuni casi gli abusivi si sono regola-
rizzati aprendo una partita Iva, e comin-
ciando a ‘giocare ad armi’ pari con co-
loro che, da sempre, pagano contributi, 
imposte, tasse ed erogano una garanzia 
legale ai propri utenti.
D’altronde il calcolo è presto fatto: solo 
i 70 casi segnalati producono un danno 
alla Comunità (per evasione di Inps, Ir-
pef, Iva) per un totale di circa 495.000 
euro. Inoltre, danneggiando l’attività e la 
competitività delle aziende regolari, pro-
ducono perdita di posti di lavoro.
Spesso gli imprenditori Associati segna-
lano di essere stati oggetto di controllo, 
da parte delle varie Forze dell’Ordine, 
anche più volte in un anno. Nulla in con-
trario, ovviamente, a verifiche e controlli 
sulle attività economiche, ma è altrettan-
to ovvio che si pretenda poi uno zelo ed 
una presenza ancora maggiore nel con-
trasto a chi, soprattutto in questa fase di 

crisi economica prolun-
gata, opera una concor-
renza sleale nei confronti 
delle aziende ‘regolari’ che operano alla 
luce del sole.
Nel rilanciare, quindi, l’appello a vincere 
ogni forma di omertà, chiediamo a tutti i 
cittadini di fare un grande salto culturale, 
superando quelle forme di connivenza 
che stanno alla base del rapporto tra 
abusivo e consumatore poco attento alla 
sicurezza e alla qualità delle prestazioni 
e dei prodotti. Solo il rispetto delle regole 
ed un tessuto economico sano, d’altron-
de, possono garantire un corretto svilup-
po della nostra società civile.

Tiziano Samorè
Segretario Confartigianato
della provincia di Ravenna
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Il rilancio 
del comparto costruzioni 
è essenziale per la ripresa
Un nostro studio mette in risalto la grave crisi che ha colpito il settore in questi anni.
Le proposte agli Enti Pubblici per innescare un circolo virtuoso in tutti i comparti
Il comparto delle costruzioni è da sem-
pre per il nostro territorio un settore eco-
nomicamente di prioritaria importanza, 
sia per le eccellenze che esprime in 
termine di know how e organizzazione 
d’impresa, sia per il radicamento che ha 
nella società civile, ad esempio una delle 
prime Scuole Edili d’Italia è nata nell’im-
mediato dopoguerra proprio a Ravenna.
Confartigianato nei giorni scorsi ha pub-
blicato una propria ricerca sullo stato in 
cui versa il settore edile dal titolo “gli anni 
della crisi – 2008 – 2014” nella quale vie-
ne analizzato l’andamento del comparto 
in questi ultimi sette anni.
In provincia di Ravenna le imprese iscrit-
te alla Cassa Edile e cioè quelle con di-
pendenti nel periodo 2008 – 2014 sono 
diminuite del 53%, passando da 1.199 a 
564.
Il dimezzamento del numero delle 
imprese ha portato a una riduzione del 
58% dei lavoratori e del 54% delle ore 
retribuite valutabili in oltre 60 milioni di 
euro.
Un altro elemento preso in considerazio-
ne dalla ricerca sono stati gli oneri d’ur-
banizzazione incassati dai Comuni di 
Ravenna, Faenza e Lugo. In sette anni 
gli incassi per questo tributo sono dimi-
nuiti rispettivamente del 79%, del 65% 
e dell’84%.
In termini di credito al 30 marzo 2014 
lo stock dei prestiti concesso alle impre-
se del comparto delle Costruzioni della 
provincia di Ravenna è di 1,3 miliardi 
di euro. In diminuzione di 417 milioni di 
euro, con un calo del 24,0%, rispetto a 
tre anni prima (2012) e di 317 milioni di 
euro, con un calo del 19,3%, rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno (2014). 
Confrontando la dinamica, sia di lungo 
periodo (2012-2015) che di breve perio-
do (2014-2015) dello stock di finanzia-
menti concessi alle imprese osserviamo 
che in entrambi i casi è proprio il com-

Tipografia - Via G. Pastore 1 - Ravenna
(Zona Bassette) - tel. 0544 450047 
info@edizionimoderna.com

...a
ppl

ichi
amo il colore su og

ni tipo di carta...

Imprese del settore delle costruzioni iscritte al registro imprese

parto delle Costruzioni 
quello che registra fles-
sioni più ampie.
Questa pesantissima 
situazione ha bisogno 
di risposte certe e so-
prattutto efficaci che 
le Amministrazioni 
Locali devono mettere 
in campo con corag-
gio e determinazione. 
Come? 
Andando a snellire le 
procedure degli attua-
li Regolamenti Urbani-
stici (RUE) prevedendo 
reali e tangibili incentivi 
all’adeguamento sismico e all’efficiente-
mento energetico degli immobili esisten-
ti.
Ci vuole più coraggio e oltre a prevedere 

incentivi urbanistici, percorsi auto-
rizzativi dedicati e veloci, occorrono 
incentivi fiscali con detrazioni 
sulle imposte comunali sugli im-

Imprese iscritte allla Cassa Edile della provincia di Ravenna

In 7 anni le imprese iscritte alla Cassa Edile e cioè quelle con dipendenti, sono 
diminuite del 53%. Il 57% di queste sono aziende Artigiane.
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Scegli il Centro revisioni CO.R.MEC

Un Simbolo di Garanzia!

Via Faentina, 220 - Fornace Zarattini - Ravenna
Tel. 0544.502001 - www.cormec.com (anche per prenotazione on-line)

Affidati alle officine col marchio CO.R.MEC
presenti in tutta la provincia di Ravenna!
Le trovi su: www.cormec.com

Il Comitato per la promozione dell’impren-
ditoria femminile della Camera di Com-
mercio nella seduta del 9 giugno ha eletto 
la nuova Presidente Chiara Roncuzzi ed 
ha confermato Antonella Bandoli Vice 
Presidente Vicaria e Paola Medri Vice 
Presidente. Chiara Roncuzzi, già compo-
nente del Consiglio camerale e rappre-
sentante di Confartigianato, è titolare di 
un’attività di commercio d’abbigliamento 

“Podere Pilicca” in via Cairoli a Ravenna.
La nuova Presidente ha ringraziato le 
colleghe per la fiducia accordata ed ha 
dichiarato di voler continuare, con la loro 
collaborazione, il percorso tracciato in 
questi anni, portando avanti i molti proget-
ti già avviati. Inoltre – ha dichiarato Chia-
ra Roncuzzi- vorrei dedicare un’ancora 
maggiore attenzione alle novità apportate 
al mondo imprenditoriale dallo sviluppo 

del web, dei social 
media e delle nuo-
ve tecnologie infor-
matiche e, infine, 
concentrarmi sulla 
proposta di organiz-
zare a Ravenna il 
prossimo Congres-
so delle imprese 
femminili dell’Adriatico e dello Ionio”.

Chiara Roncuzzi eletta Presidente 
del “Comitato per la promozione 
dell’imprenditoria femminile”

mobili (TASI e IMU).
L’obiettivo è quello di “far passare” 

il messaggio che oggi ristrutturare casa 
burocraticamente è facile, che gli incen-
tivi statali (del 65 o 50 per cento) accom-
pagnati da quelli urbanistici danno reali 
opportunità economiche. Al fine di favori-
re, in ambito territoriale, il rafforzamento 
del settore occorre inoltre che i Comu-
ni adottino atti di indirizzo che abbiano 
come obiettivo il rilancio del settore delle 
costruzioni andando a promuovere col-
laborazione tra il mondo delle piccole e 
medie imprese edili e gli Enti Locali.
Tra le proposte avanzate vi è quella che 
per i lavori in economia fino alla soglia 
dei 200.000 Euro sia adottato un apposi-

to regolamento dove 
inserire le categorie 
dei lavori eseguibili 
in economia con l’i-
stituzione di elenchi 
da cui scegliere le im-
prese da invitare alle 
gare.
Per i lavori inferiori a 
40.000 Euro affida-
mento diretto alle im-
prese sempre scelte, 
a rotazione, dall’elenco. Mentre per i la-
vori tra i 40.000 e i 200.000 Euro invitare 
5 imprese, sempre dall’elenco e a rota-
zione, ed affidamento con il criterio del 
massimo ribasso.

Per il subappalto, infine, si chiede che 
sia la stazione appaltante a corrispon-
dere direttamente al subappaltatore o al 
cottimista l’importo dovuto per le presta-
zioni eseguite.
Nelle tabelle che pubblichiamo (la ver-
sione completa dello studio, realizzato 
dal settore Sindacale di Confartigianato 
Ravenna grazie ai dati statistici forniti da 
Camera di Commercio della Provincia di 
Ravenna, Cassa Edile della Provincia 
di Ravenna, Osservatorio MPI  Con-
fartigianato Lombardia, è disponibile 
sul sito www.confartigianato.ra.it), ci 
sono i ‘numeri’ di questo comparto, di 
come la crisi abbia colpito duramente, 
del significato che questo settore ha per 
l’economia del nostro territorio.
Ci sono le possibilità per un rilancio. Non 
servono sovvenzioni a pioggia o assi-
stenzialismo, sono necessarie però poli-
tiche serie, innovative, coraggio da parte 
dei nostri Pubblici Amministratori. 
Se davvero siamo uno dei territori all’a-
vanguardia del nostro Paese, per i nostri 
Enti Locali è davvero il momento di di-
mostrarlo, con i fatti. 

Antonello Piazza

Prestiti concessi alle imprese delle Costruzioni 
30 marzo 2015 – Valori in mln di euro var.% su marzo 2012 e 2014

lo stock dei prestiti concesso alle imprese del comparto delle Costruzioni della 
provincia di Ravenna è di 1,3 miliardi di euro. 
In diminuzione di 417 milioni di euro, con un calo del 24,0%, rispetto a tre anni 
prima (2012) e di 317 milioni di euro, con un calo del 19,3%, rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno (2014).



8 AziendePiù: bimestrale della Confartigianato della provincia di Ravenna - www.confartigianato.ra.it

Si è svolto a fine maggio scorso, pres-
so la Sede Confartigianato di Ravenna, 
l’incontro tra i Direttivi Confartigianato e 
Cna con l’Amministrazione Comunale di 
Ravenna, rappresentata dagli Assesso-
ri Massimo Cameliani, Guido Guerrieri, 
Enrico Liverani e Valentina Morigi.
Partendo da un’attenta analisi del Bilan-
cio Comunale, che sconterà ovviamente 
anche quest’anno un’ulteriore riduzio-
ne, già in atto da anni, dei trasferimenti 
centrali, Confartigianato e Cna hanno 
presentato all’Amministrazione un docu-
mento contenente le proprie proposte ri-
volte ad incentivare lavoro, occupazione 
e sviluppo, puntando in particolar modo 
su iniziative possibili ed a costo zero per 
l’Ente Locale. 
“Occorre soprattutto coraggio, capacità 
di guardare avanti ed essere attenti alla 
sostenibilità delle proprie scelte per il 
tessuto delle imprese” è stato l’appello 
lanciato da Antonello Piazza, Segreta-
rio Confartigianato della Sezione di Ra-
venna, che si è incaricato di illustrare le 
proposte delle Associazioni, incentrate 
sui temi del rilancio del settore delle co-
struzioni, la tassazione locale, la sburo-
cratizzazione dei regolamenti comunali, 
Pair - Piano Aria Integrato Regionale, 
turismo e contrasto all’abusivismo.
Da parte degli Assessori, univoca, è sta-
ta la presa d’atto della volontà, da parte 
di Cna e Confartigianato, di discutere sui 
problemi e di essere propositivi. Su al-
cuni dei temi sollevati (recupero edilizio, 
superamento della Tari e ritorno alla ta-
riffa dei rifiuti, turismo), c’è stata grande 
sintonia con quanto proposto. In parti-
colare, sul tema della tassazione loca-
le, l’Assessore Guerrieri ha comunicato 
che, dopo anni di aumenti, è finalmente 
prevista una lieve diminuzione della tas-
sa smaltimento rifiuti.
Il documento.
Nel documento presentato nel corso 
dell’incontro, le nostre Associazioni han-
no presentato proposte concrete e di 
immediata applicabilità, partendo ovvia-
mente dal punto ritenuto prioritario: lavo-
ro, occupazione e sviluppo.
In questi anni - ormai troppi anni - di du-
rissima crisi, lo sforzo fatto dall’imprendi-
toria locale è stato un punto di forza che 
ha sorretto il sistema socio economico 
del nostro territorio. Gli imprenditori arti-
giani e le Piccole e Medie imprese hanno 
dimostrato, con i fatti, la volontà di resi-
stere, anche quando i conti ed i bilanci 
consigliavano altro. 
Oggi, che uno spiraglio sembra comin-

ciare ad essere in vista, c’è bisogno di 
dare fiducia e, ove possibile, fare scelte 
che diano un nuovo impulso al nostro si-
stema economico.
Gli Enti Locali hanno possibilità di farlo 
ed a loro è stato chiesto di partire dal 
settore delle costruzioni, che nel nostro 
territorio annovera quasi il 40% delle im-
prese, e che in questi anni è quello che 
ha subito la recessione più pesante e la 
più drammatica perdita di posti di lavoro.
Grazie a scelte locali sulle regole urbani-
stiche (RUE - Regolamento urbanistico 
Edilizio) e quelle relative agli appalti pub-
blici, il Comune può realmente incidere 
e dare una spinta alla ripresa. E’ stato 
quindi proposte che:
• il RUE incentivi il recupero edilizio, per-

mettendo tutto l’incremento della su-
perficie utile calpestabile mantenendo 
sagome e volumetria;

• il recupero dei sottotetti e l’installazione 
di soppalchi non incida sugli standard 
dei parcheggi;

• i premi in termini di volumetria per gli in-
terventi di qualificazione e sostenibilità 
siano più consistenti ed appetibili;

• per quanto riguarda le destinazioni d’u-
so, sia consentito di svolgere attività 
di commercio e artigianato di servizio 
e produzione alimentare nei locali, sia 
con destinazione d’uso commerciale, 
sia artigianale senza dover più chie-
dere il cambio di destinazione, inutile e 
onerosa perdita di tempo.

Anche gli appalti pubblici devono essere 
un volano importante per l’imprenditoria 
locale. In questo senso sono state avan-
zate proposte concrete ed applicabili per 
riuscire ad avere all’opera aziende loca-
li, insediate e presenti sul territorio, che 
per gli Enti appaltanti sono un valore ag-
giunto: perché poi, nei fatti, l’incidenza di 
problemi insoluti e contenzioso sarebbe 
certamente inferiore, con un gradimento 
superiore da parte dell’opinione pubbli-
ca, della cittadinanza, degli utenti.
Nel documento si chiede l’impegno an-
che del Comune di Ravenna per  modi-
ficare radicalmente il Piano Regionale 
dell’Aria (PAIR 2020) adottato dalla no-
stra Regione e in via di approvazione, 
che di fatto andrebbe ad apportare re-
strizioni intollerabili e di fatto insopporta-
bili, per le aziende, sia nelle zone artigia-
nali/industriali, sia in termini di aumento 
esponenziale delle aree a traffico zero 
nell’area urbana.
Le nostre Associazioni chiedono che le 
misure per il miglioramento ambientale 
siano sostenibili per il tessuto imprendi-

toriale, pena il rischio di avere davvero 
un aumento esponenziale poi della di-
soccupazione, del degrado, della pover-
tà.
Per quanto riguarda l’imposizione fiscale 
locale, nel documento si rileva come ne-
gli ultimi anni, con l’introduzione dell’IMU 
prima, poi della TARI e della TASI, ci sia 
stato un appesantimeno davvero note-
vole. I dati che sono stati pubblicati at-
testano come nel comune di Ravenna le 
imprese abbiamo avuto, nel quadriennio 
2011 - 2014, aumenti che superano an-
che il 100 %. La Tari è purtroppo l’ultimo 
esempio di una serie di balzelli che ap-
pesantiscono cittadini e le imprese. Nel 
dare un giudizio positivo dell’esperienza 
della Tariffa Rifiuti in vigore fino al 2013, 
(che proprio nel 2013 ha fatto risparmia-
re hai cittadini e alle imprese del nostro 
territorio comunale.
Nel 2014 con l’introduzione della TARI, 
la nuova tassa sui rifiuti che si paga in 
base alla metratura di capannoni e aree 
scoperte, il sistema delle Imprese ha re-
gistrato aumenti rilevanti, che in alcuni 
casi hanno superato abbondantemen-
te il 50%. Confartigianato e Cna hanno 
chiesto nuovamente il mantenimento de-
gli sgravi per le aziende che smaltiscono 
autonomamente, a proprie spese, i pro-
pri rifiuti, possibilmente con adempimenti 
burocratici non esasperanti.
Il documento delle Associazioni si con-
clude con due punti altrettanto importan-
ti: l’ambito turistico ed il contrasto all’a-
busivismo ai danni delle imprese.
Per quanto riguarda il turismo, è stato 
proposto che si coordinino al meglio gli 
eventi, per evitare sovrapposizioni an-
tieconomiche, e che vengano promossi 
maggiormente eventi importanti in grado 
di attirare visitatori da fuori, anche ridu-
cendo contribuzioni a pioggia per piccole 
iniziative che vedono solo un interesse 
locale.
Per quanto riguarda l’abusivismo, il bi-
lancio di questo primo anno di attività 
del Protocollo d’intesa viene giudicato in 
chiaro/scuro: la buona volontà c’è, ma le 
normative non danno strumenti sufficien-
ti alla Polizia Municipale. Le nostre As-
sociazioni ritengono che occorra, in al-
cuni casi, riuscire ad attivare anche altre 
Forze dell’Ordine, perché l’abusivismo è 
davvero un fenomeno che lede il concet-
to di legalità non solo per chi ne soffre 
la concorrenza sleale, ma anche per chi 
assiste all’impunità di fatto da parte di chi 
si dimostra poi intoccabile.

Giancarlo Gattelli

Le nostre proposte
al Comune di Ravenna 
“Occorre soprattutto coraggio, capacità di guardare avanti 
ed essere attenti alla sostenibilità delle proprie scelte 
per il tessuto delle imprese”
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Le imprese al centro delle attenzioni 
“positive” di chi governa le nostre città: 
nelle scorse settimane, i Consigli direttivi 
di Confartigianato e Cna hanno incontra-
to i Sindaci dei Comuni di Bagnacavallo 
Eleonora Proni e di Lugo Davide Ranalli 
per aprire una riflessione alla luce dei bi-
lanci di previsione che i Consigli Comu-
nali delle due città hanno recentemente 
approvato.
Le due Associazioni dell’Artigianato e 
della Piccola Impresa, durante gli incon-
tri in cui erano presenti a Bagnacavallo 
anche il Vice Sindaco ed Assessore alle 
attività produttive Matteo Giacomoni e a 
Lugo l’Assessore alle attività produttive 
Simonetta Zalambani, hanno analizzato 
i dati relativi alle realtà imprenditoriali 
presenti nel territorio della Bassa Roma-
gna ed in particolare nei due Comuni; al 
31/03/2015, secondo i dati forniti dalla 
CCIAA di Ravenna, le imprese attive 
nell’Unione dei 9 Comuni erano 9.322, 
di cui 1.569 a Bagnacavallo e 3.165 a 
Lugo.
Il primo dato che emerge è che nel ter-
ritorio della Bassa Romagna è insedia-
ta una impresa ogni 11 abitanti; questo 
risultato fa dire a Confartigianato e Cna 
che lavoro, occupazione e sviluppo de-
vono essere priorità irrununciabili cui le 
Amministrazioni Comunali devono met-
tere a disposizione strumenti attivi e di 
sostegno che passino anche attraverso il 
processo di semplificazione burocratica 

e dove le imprese sono al centro delle 
attenzioni “positive” di chi governa le no-
stre città.
Le Associazioni hanno sottolineato 
come in questi anni, troppi, di crisi eco-
nomiche durissime e ripetute, gli impren-
ditori artigiani e le piccole imprese hanno 
lottato per resistere cercando di miglio-
rare la capacità delle proprie aziende di 
rispondere alle esigenze del mercato ed 
essere pronte, salvaguardando i propri 
dipendenti e collaboratori, a cogliere i 
primi segnali di una ripresa che sem-
bra oggi presentarsi. Confartigianato e 
Cna hanno chiesto ai Comuni di ridurre 
la pressione fiscale, che in questi ultimi 
anni si è ulteriormente appesantita con 
l’introduzione dell’IMU, della Tari e della 
Tasi; si è trattato di una vera e propria 
escalation che ha colpito gli immobili, 
specialmente quelli produttivi, con au-
menti che nella Bassa Romagna, in di-
versi casi superano il 100%.
Gli imprenditori hanno chiesto ai Sindaci 
di impegnarsi a far si che il Piano ener-
getico della Bassa Romagna e la prean-
nunciata revisione del Rue (con norme 
che incentivino realmente il recupero 
degli immobili esistenti) siano concre-
tamente un volano per l’economia del 
territorio fortemente legato all’edilizia ed 
alle sue imprese; il Rue ed il Piano ener-
getico, anche attraverso iniziative come 
Bassa Romagna Green, condivisa dalle 
Amministrazioni Comunali, dalle Asso-
ciazioni Imprenditoriali, dagli Ordini e 
Collegi dei professionisti della progetta-
zione, devono “far passare” il messaggio 
che oggi ristrutturare casa è burocratica-
mente facile ed economicamente  van-
taggioso (considerando gli incentivi sta-
tali del 50 o del 65%) se accompagnati 
da incentivazioni urbanistiche concrete.
Confartigianato e Cna hanno sottolinea-
to ai due Sindaci la necessità di raffor-
zare il “Polo scolastico” lughese degli 
istituti superiori, facendo crescere, ad 
esempio, il progetto nato attorno al “Polo 
Tecnico Professionale” di arricchimento 
dell’offerta formativa con percorsi, stage 

e tirocini che consen-
tono di raccordare me-
glio i curricula scola-
stici, le aspettative dei 
giovani e le richieste 
del sistema produttivo; 
spesso imprenditori ed 
Associazioni rilevano 
come offerte di lavoro 
per ruoli tecnici, crisi o 
non crisi, continuano a 
non trovare risposta.
Le due Associazioni, durante gli incontri 
che si sono svolti a più riprese, hanno ri-
marcato come uno dei principali obiettivi 
da raggiungere è liberare le imprese dai 
vincoli burocratici che ne rendono diffi-
cile la nascita e ne limitano la crescita, 
per cui è necessario un radicale cambia-
mento del rapporto imprese e Pubblica 
Amministrazione; la Pubblica Ammini-
strazione, specialmente a livello di Enti 
locali, dovrà  ascoltare maggiormente 
è più frequentemente le Imprese attra-
verso le proprie rappresentanze asso-
ciative e progettare insieme a queste gli 
interventi che possono favorire il mondo 
dell’economia e le aziende che operano 
sul territorio dei 9 Comuni della Bassa 
Romagna.
I due incontri con i primi cittadini di Lugo 
e Bagnacavallo si sono  svolti con l’in-
tento di costruire un proficuo e duraturo 
confronto tra le realtà imprenditoriali del 
territorio e le Amministrazioni Comunali; 
durante  queste riunioni sono stati toccati 
numerosi altri punti quali l’abusivismo, il 
lavoro nero, gli appalti pubblici, ecc…, e 
si sono conclusi con l’impegno degli Am-
ministratori ad intervenire da subito su 
alcune delle tematiche sollevate come, 
ad esempio, gli interventi di manuten-
zione straordinaria delle aree artigianali 
e l’introduzione nelle stesse della banda 
larga, infrastruttura ormai indispensabile 
per la vita e lo sviluppo delle imprese an-
che nel nostro territorio.

Luciano Tarozzi
Segretario Confartigianato 

Sezione di Lugo

Bassa Romagna:
un’impresa ogni 11 abitanti!
Le Associazioni dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa
hanno incontrato anche i Sindaci di Lugo e Bagnacavallo. Le nostre richieste
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Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Iniziativa riservata a clienti Consumatori, limitata a mutui ipotecari/fondiari per l’acquisto dell’abitazione di im-
porto fino all’80% del valore dell’immobile, le cui richieste siano deliberate e perfezionate entro il 30/09/2015. Foglio informativo “Mutuo Leggero a Tasso Zero” 
disponibile presso le dipendenze e sui siti delle banche del Gruppo Cassa di Risparmio di Ravenna. TAN (Tasso Annuo Nominale) per i primi sei mesi: 0,00%. Dal 
settimo mese, TAN: 2,00% (Euribor 6 mesi/365 mmp arrotondato al decimo superiore di Febbraio 2015 + Spread 1,80%), TAEG (Tasso Annuo Effettivo Globale): 
2,14%. Assicurazione incendio, scoppio e fulmine obbligatoria. L’erogazione è soggetta all’insindacabile valutazione della banca. Esempio riferito a mutuo ipotecar-
io a tasso variabile di importo nominale pari a €. 100.000,00, durata 20 anni, rate mensili, spese di istruttoria €. 200,00, spese di perizia €. 274,50, spese di incasso 
rata €. 2,00, assicurazione incendio, scoppio e fulmine €. 1.000,00, imposta sostitutiva €. 250,00.

T�so 0%
per i primi Sei m�i! (Tan 0%)

m�i succ�sivi, Spread m�simo 1,80%
(Tan 2,00% Taeg 2,14%)

Il mutuo leggero...
                    che non
                         p�a

o�erta valida �no al 30/09/2015
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Bollettino tecnico di informazione dell’Associazione Provinciale di Ravenna

n NOVITA’

giugno
luglio agosto 

2015

Presentiamo una nuova opportunità per 
le aziende associate, inerente la rivalsa 
verso terzi. Lo facciamo innanzitutto illu-
strando cos’è la rivalsa.
Se un dipendente di un’impresa, a se-

guito di un infortunio subito con re-
sponsabilità totale o parziale di terzi 
(gli esempi possono essere davvero i 
più disparati: il classico incidente strada-
le, il morso di un cane, un’intossicazione 

La rivalsa verso terzi
Una nuova opportunità per le aziende
grazie alla convenzione Confartigianato - Easy Problem

Come di consueto, anche quest’anno gli 
Uffici del Sistema Confartigianato osser-
veranno, per il periodo dal 1° luglio al 
31 agosto 2015, l’orario estivo e più 
precisamente: dal lunedì al venerdì 
dalle ore 7.30 alle 13.30.
Gli Uffici resteranno inoltre chiusi per fe-
rie nella giornata di venerdì 14 agosto; 
in detta giornata sarà comunque attivo, 
per il reparto libri paga, un servizio 

telefonico di emergenza dalle ore 8 
alle 13, contattabile telefonicamente allo 
0545.280644 o via fax allo 0545.31676.
Gli uffici effettueranno inoltre la chiusu-
ra pomeridiana nei giorni di venerdì 19 
e 26 giugno e venerdì 4, 11, 18, 25 set-
tembre 2015.
Richiamiamo l’attenzione delle imprese 
interessate sulla vigenza di questi orari 
di apertura e contiamo sulla loro colla-

borazione al fine di evitare disguidi e 
ritardi nell’erogazione dei servizi. A 
questo proposito è pertanto neces-
sario che i riepiloghi mensili delle ore 
relativi ai mesi di luglio, agosto e set-
tembre e le fatture per le relative re-
gistrazioni contabili, siano consegnate 
con la maggiore tempestività possibile 
ed auspicabilmente entro e non oltre il 
primo giorno lavorativo di ogni mese.

alimentare al ristorante…) è costretto 
all’assenza dal lavoro, il suo datore di 
lavoro sostiene degli oneri per tutto il pe-
riodo di assenza.
Confartigianato, grazie alla collabora-
zione con la società Easy Problem Srl, 
lancia quindi un nuovo servizio a favo-
re delle aziende associate: la gestione, 
per conto dell’azienda interessata, della 
riscossione di quanto è dovuto al dato-
re di lavoro (quota TFR, ferie, permessi 
etc.) per quanto corrisposto al dipenden-
te senza avere usufruito della relativa 
prestazione di lavoro. 
Può trattarsi di fatti recenti o più lonta-
ni nel tempo, fino a due anni (anche di 
più se c’è o c’è stato un procedimento 
penale).
Il datore di lavoro ha il diritto di essere 
risarcito anche nel caso della sospen-
sione temporanea della prestazione 
lavorativa del dipendente: l’azienda in 
quanto creditore direttamente pregiu-
dicato dal fatto del terzo, non agisce in 
via surrogatoria, ma iure proprio ex art. 
2043 c.c.
Per informazioni sulle modalità di fun-
zionamento di questo servizio è possi-
bile contattare gli Uffici di Confartigiana-
to, e precisamente:
- per la Sezione di Ravenna: Sig. Alfredo 

Marchetti - tel. 0544.516193
- per la Sezione di Faenza: Sig.ra Sara 

Ponti - tel. 0546.629740
- per la Sezione di Lugo: Sig.ra Elena 

Randi - tel. 0545.280634

Orario estivo
uffici del Sistema 
Confartigianato

ASSOCIAZIONE PROVINCIALE DI RAVENNA

Noi ci siamo. Ovunque ci sia impresa.
Dove nasce una start-up e dove un’attività storica cresce con le 
nuove generazioni. Dove c’è ripresa e dove la ripresa 
non è ancora cominciata. Ci siamo, con tutto il sostegno e i 
servizi che servono ai piccoli e medi imprenditori italiani.

Dove c’è un associato, noi siamo lì.
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n LAVORO

Jobs Act: riforma contratti 
in attesa della pubblicazione 
del decreto delegato
Il Consiglio dei Ministri ha presentato, in 
via definitiva, nella seduta n. 67 del 11 giu-
gno 2015 la bozza del decreto legislativo 
recante la disciplina organica dei contratti 
di lavoro e la revisione della normativa in 
tema di mansioni; questo è avvenuto dopo 
che la Commissione Lavoro della Came-
ra, così come quella del Senato, oramai 
da un paio di settimane dalla data in cui 
si scrive, ne avevano espresso parere fa-
vorevole; si resta, pertanto, in attesa della 
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale di un 
nuovo decreto legislativo, in base alle de-
leghe espresse nel cosiddetto Jobs Act. 
Con questa normativa, è stata prevista 
l’eliminazione progressiva di una serie di 
tipologie contrattuali come le collaborazio-
ni a progetto o le associazioni in parteci-
pazione con apporto di lavoro, le riforma 
di altri istituti come il part-time, mentre 
restano inalterati ad esempio il tempo 
determinato e l’apprendistato. Le colla-
borazioni a progetto e con partita Iva così 
come le associazioni in partecipazione, 
in corso alla data di entrata in vigore del 
decreto delegato, arrivano alla loro sca-
denza. Permangono, invece, i contratti di 
Co.co.co disciplinati da accordi collettivi; 
le collaborazioni per le quali è richiesta 
l’iscrizione ad albi professionali; i rapporti 
istituzionali nelle associazioni e società 
sportive dilettantistiche; le attività rese da 
amministratori e sindaci di società e da 
partecipanti a collegi e commissioni.
Vediamo un breve riassunto della Riforma 
Contratti.
Contratto di lavoro part-time 
In tema di lavoro parziale, lo schema di 
decreto conferma le modalità di svolgi-
mento della prestazione lavorativa, di-
stinguendo tra part-time orizzontale (ri-
duzione di orario rispetto al tempo pieno, 
in relazione all’orario normale giornaliero 
di lavoro), verticale (attività lavorativa 
svolta a tempo pieno, ma limitatamente 
a periodi predeterminati nel corso della 
settimana, del mese o dell’anno) e misto 
(svolto secondo una combinazione delle 
due modalità predette). Altresì, è ribadita 
la forma scritta del contratto, con puntuale 
indicazione della durata della prestazione 
e della collocazione temporale dell’orario, 
con riferimento al giorno, alla settimana, 
al mese o all’anno. 
Già però con riguardo alla possibilità di 
svolgimento di prestazioni supplemen-
tari da parte del lavoratore con rapporto 
part-time orizzontale, è eliminato l’obbligo 
di informare le rappresentanze sindacali 
aziendali, nonché il riferimento alla ne-

cessità che i contratti collettivi indichino 
le causali per cui è consentito richiedere 
al lavoratore lo svolgimento di prestazioni 
supplementari. Soprattutto, è qui stabilito 
che, qualora il contratto collettivo applica-
to non contenga una specifica disciplina 
al riguardo, il datore di lavoro possa ri-
chiedere al lavoratore lo svolgimento di 
prestazioni di lavoro supplementare in mi-
sura non superiore al 15% delle ore di la-
voro settimanali concordate, retribuendo 
con una maggiorazione pari al 15%.
In merito all’apposizione delle clausole 
flessibili ed elastiche, rimane ferma la 
necessità che i relativi patti siano forma-
lizzati per iscritto, con possibilità per il 
lavoratore di revocare il consenso; che le 
condizioni e le modalità di variazione della 
collocazione o della durata (in aumento) 
dell’orario vengano predefinite dalla con-
trattazione collettiva; che la richiesta da-
toriale sia fatta con preavviso di almeno 
due giorni, salvo diversa intesa tra le parti. 
Infine, lo schema di decreto riconosce ai 
lavoratori un diritto assoluto a richiedere 
la trasformazione del proprio rapporto da 
tempo pieno in part-time nelle ipotesi di 
patologie oncologiche o gravi patologie 
cronico-degenerative ingravescenti, per 
le quali al lavoratore residui una ridotta 
capacità lavorativa, eventualmente anche 
a causa degli effetti invalidanti di terapie 
salvavita, ma anche al verificarsi di parti-
colari situazioni afferenti la sfera persona-
le e familiare.
Contratto a chiamata
Per il contratto a chiamata, il Governo 
opera pressappoco una semplice traspo-
sizione della disciplina normativa conte-
nuta nel Decreto Legislativo n. 276/2003. 
Ne deriva che tale tipologia potrà conti-
nuare ad essere utilizzata “per lo svolgi-
mento di prestazioni di carattere disconti-
nuo o intermittente, secondo le esigenze 
individuate dai contratti collettivi”. A tal 
proposito, l’unica novità è rappresentata 
dal riferimento, contenuto nello schema 
di revisione, ad un successivo decreto di 
natura non regolamentare del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, che indivi-
duerà i casi di utilizzo del lavoro intermit-
tente in mancanza di regolamentazione 
da parte del contratto collettivo. 
Contratto a termine
Lo schema di decreto lascia per lo più 
invariata la disciplina del contratto a 
tempo determinato, riorganizzandola for-
se in una più facile lettura. Confermata, 
dunque, l’apposizione di un termine al 
contratto di lavoro subordinato, di dura-

ta non superiore a trentasei mesi, senza 
necessità di indicazione di una causale. 
Sempre all’articolo 19 si ribadisce quanto 
previsto in materia di rinnovi (intervallo di 
dieci giorni dalla data di scadenza di un 
contratto di durata fino a sei mesi, ovvero 
venti giorni dalla data di scadenza di un 
contratto di durata superiore a sei mesi, 
al fine di evitare la trasformazione del se-
condo contratto a termine in contratto a 
tempo indeterminato).
Lavoro accessorio 
– voucher lavoro
La bozza di decreto riorganizza anche il 
lavoro accessorio dall’articolo 51 ss. Rile-
vante, su tutte, la modifica apportata alla 
definizione stessa di prestazione di lavoro 
accessorio: per prestazioni di lavoro ac-
cessorio si intendono attività lavorative di 
natura subordinata o autonoma che non 
danno luogo, con riferimento alla totali-
tà dei committenti, a compensi superiori 
a 7.000 euro nel corso di un anno civile, 
annualmente rivalutati sulla base della 
variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al 
consumo per le famiglie degli operai e de-
gli impiegati. Fermo restando il limite com-
plessivo di 7.000 euro, nei confronti dei 
committenti imprenditori o professionisti, 
le attività lavorative possono essere svol-
te a favore di ciascun singolo committente 
per compensi non superiori a 2.000 euro, 
rivalutati annualmente. Cambia dunque 
il limite di reddito per il lavoratore al fine 
di ricorrere al lavoro accessorio: non più 
5.000 bensì 7.000 euro annui.
Apprendistato 
In tema di apprendistato, il Governo ha 
confermato l’impianto generale di tale isti-
tuto, puntando, piuttosto, sulla semplifica-
zione del contratto di primo e terzo livello 
nonché sulla riduzione dei costi per le im-
prese, ma nessuna novità è prevista per 
l’apprendistato professionalizzante.
Mutamenti delle mansioni
Lo schema di decreto in commento ha 
revisionato altresì la disciplina delle man-
sioni, prevedendo la possibilità di attri-
buire mansioni inferiori al lavoratore in 
presenza di processi di ristrutturazione 
o riorganizzazione aziendale e negli altri 
casi individuati dai contratti collettivi, sen-
za modificare il trattamento economico. 
Tutto quanto sopra ha ancora una veste 
ufficiosa; per l’ufficialità, come sopra ripor-
tato, restiamo in attesa della pubblicazio-
ne in Gazzetta Ufficiale. La materia sarà 
comunque oggetto di approfondimenti 
ulteriori. 

Michele Ianiri
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La Legge di Stabilità 2015 ha previsto 
la riapertura dei termini per rivalutare il 
valore di terreni a destinazione agricola 
ed edificatoria e di partecipazioni in so-
cietà non quotate posseduti da persone 
fisiche per operazioni estranee all’attività 
di impresa. 
La rivalutazione consente, a chi possie-
de i requisiti, di poter rivalutare il valore 
fiscale dei terreni posseduti siano essi 
sia di tipo agricolo che edificabile o lot-
tizzato, o delle partecipazioni, per poter 
ridurre eventuali plusvalenze al momen-
to della cessione.
Per plusvalenza si intende il reddito rea-
lizzato dalla vendita (corrispettivo di ces-
sione meno costo fiscale sostenuto per 
l’acquisto) sul quale vengono poi calco-
late le imposte da evidenziare in dichia-
razione dei redditi.

La rivalutazione va effettuata su beni 
posseduti alla data del primo gennaio 
2015; gli effetti si hanno solo se si 
redige un’apposita perizia di stima 
entro il 30 giugno 2015, data ultima 
questa per effettuare il versamento 
dell’imposta sostitutiva dovuta, ovve-
ro la prima rata se si sceglie il paga-
mento rateizzato in tre rate annuali.
Per le partecipazioni è possibile predi-
sporre la perizia anche successivamente 
alla cessione della stessa, purché entro 
il termine ultimo del 30 giugno 2015. 
Per i terreni, invece, la perizia va neces-
sariamente predisposta prima dell’atto 
di cessione, considerato che il valore ivi 
indicato dal perito costituisce valore mi-
nimo al quale fare riferimento anche ai 
fini delle imposte d’atto (registro, ipote-
caria e catastale) e, in quanto tale, deve 

essere indicato nell’atto di notarile di 
cessione. 
Per quanto riguarda il versamento 
dell’imposta invece, sarà possibile pro-
cedere anche successivamente alla 
cessione, qualora quest’ultima avvenga 
prima del 30 giugno 2015, termine ultimo 
per il versamento dell’imposta sostituiva.
In merito alle aliquote delle imposte so-
stitutive vi è da registrare un raddoppio 
in termini percentuali rispetto a quanto 
previsto nelle scorse edizioni della nor-
ma: 4% (per le partecipazioni non quali-
ficate) e 8% (per le partecipazioni qualifi-
cate e per i terreni).  
Va, inoltre, tenuto conto in questa riva-
lutazione anche quanto stabilito dall’art. 
7 del D.L. n.70/11 e cioè la possibilità di 
compensare l’imposta sostitutiva assolta 
con le precedenti rivalutazioni.

Rivalutazione terreni e quote

Si procede troppo a rilento sulla riforma 
fiscale. I tempi di approvazione dei de-
creti legislativi per l’attuazione della leg-
ge delega non rispecchiano la necessità 
di dare risposte concrete e rapide alle 
micro e alle piccole imprese. Lo ha af-
fermato Rete Imprese Italia in occasione 
dell’audizione che si è svolta lo scorso 
maggio presso la VI Commissione Fi-
nanze e tesoro del Senato.
A parere di R.ETE Imprese Italia mol-
te misure importanti mancano ancora 
all’appello: la riduzione della pressio-
ne fiscale, oggi troppo alta ed iniqua a 
svantaggio proprio delle piccole imprese 
personali; gli incentivi alla capitalizzazio-
ne delle imprese di minori dimensioni; la 
modifica del sistema di riscossione coat-
tiva dei tributi; la possibilità di pagare le 
imposte solo in relazione a ricavi effetti-
vamente incassati, la certezza di dover 

versare l’IRAP per le tante piccole impre-
se individuali che non hanno un’autono-
ma organizzazione.
Per quanto concerne la fatturazione 
elettronica e la trasmissione telematica 
dei corrispettivi è stato evidenziato che il 
decreto delegato rappresenta un impor-
tante cambio di paradigma: chi adotta, 
per libera scelta, i nuovi strumenti vedrà 
ridotti gli oneri amministrativi e contabili 
e gli sarà garantita la possibilità di acce-
dere ad un sistema di fatturazione elet-
tronica completamente gratuito.
Per Rete Imprese Italia, però, per arriva-
re quanto prima ad un uso generalizzato 
del sistema di fatturazione elettronica, il 
sistema incentivante deve essere poten-
ziato.
In particolare, oltre agli esoneri già pre-
visti debbono essere eliminati alcuni ob-
blighi, quali:

1) la comunicazione delle dichiarazio-
ni d’intento emesse da parte degli 
esportatori abituali;

2) la comunicazione dei beni dati in go-
dimento ai soci e dei finanziamenti 
effettuati;

3) l’adozione del reverse charge per l’in-
dividuazione del soggetto debitore 
dell’Iva;

4) l’apposizione del visto di conformità 
per la compensazione o rimborso del 
crediti Iva e delle imposte sui redditi di 
importo superiore a 15.000 euro;

5) la comunicazione delle operazioni di 
acquisto, senza applicazione dell’IVA, 
presso soggetti residenti nella Repub-
blica di San Marino.

Marcello Martini
Responsabile provinciale

Settore fiscale e Consulenza aziendale
di Confartigianato

n FISCO

Delega fiscale:
in ritardo i decreti
R.ETE. Imprese Italia in audizione al Senato ha chiesto tempi più rapidi sull’approvazione di ulteriori 
decreti ed espresso apprezzamento sullo schema di decreto relativo al cosiddetto Fisco Digitale

ORGANISMO NOTIFICATO EUROPEO n.1878

Bisanzio Salumi srl
Via dell’artigianato, 2
48011 Alfonsine RA

Tel. 0544.82206
Fax 0544.82812

www.bisanziosalumi.it
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Prezzo Netto Hera 
con opzione Natura.

L’energia all’ingrosso, come natura l’ha fatta.

servizio clieNti BUsiNess 800.999.700.

GRAZIE ALLA CONVENZIONE TRA HERA COMM E LA TUA ASSOCIAZIONE 
DI CATEGORIA pER TE UN CANALE DI CONTATTO DEDICATO E UN BONUS 
SpECIALE AGGIUNTIVO. 

SCEGLI L’ENERGIA DAL MERCATO ALL’INGROSSO E DA OGGI 
pUOI AVERE ANCHE LA LUCE DA FONTI RINNOVABILI.
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n INIZIATIVE

Indirizzata agli Enti Locali la richiesta di prevedere incentivi ed agevolazioni 
per chi investe in efficientamento energetico

Green economy sempre al centro 
dell’interesse di Confartigianato

Si è svolto nei giorni scorsi, all’interno 
della manifestazione “Ravenna2015 - 
fare i conti con l’ambiente”, un conve-
gno sul tema “Il futuro va affrontato con 
energia: i percorsi ITS della Fondazione 
Territorio Energia Costruire”, organiz-
zato dai principali enti di formazione di 
Ravenna.
Un appuntamento che ha permesso di 
approfondire alcune tematiche inerenti 
alla realizzazione del percorso di forma-
zione della figura di “Tecnico Superiore 
per l’approvvigionamento energetico e la 
costruzione d’impianti”.
L’iniziativa ha sviluppato alcuni temi sul-
la gestione efficiente dell’energia, anche 
da fonti rinnovabili, e degli impianti, of-
frendo contributi allo sviluppo di compe-

tenze qualificate per le attività produttive 
e di inserimento occupazionale.
Per la Confartigianato della Provincia di 
Ravenna è intervenuto Andrea Demur-
tas, responsabile per l’impiantistica e l’e-
nergia, che ha ribadito l’impegno dell’As-
sociazione per lo sviluppo della cultura 
del risparmio e dell’efficienza energetica 
in tutti i settori: sia a fianco delle azien-
de che vogliono investire e ridurre costi 
dell’energia e migliorare l’impatto am-
bientale, sia come costante partner nella 
formazione ed informazione delle impre-
se impegnate direttamente nella green 
economy, attraverso una continua offer-
ta e progettazione di corsi e seminari.
Demurtas ha ricordato come Confarti-
gianato abbia chiesto agli enti locali in-

terventi decisi finalizzati ad agevolazioni 
concrete per cittadini ed imprese che 
decidano di investire in interventi di effi-
cientamento energetico, e di promuove-
re anche l’aspetto culturale dell’impegno 
nella green economy come investimento 
e non come costo. 
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La Camera di Commercio di Ravenna in-
vita le imprese a prestare attenzione alle 
false richieste di pagamento e registra-
zione provenienti da persone, imprese 
e organizzazioni che utilizzano denomi-
nazioni facilmente confondibili con quel-
la della Camera di Commercio. L’unico 
importo che tutte le imprese iscritte al 
Registro delle Imprese devono versare 
annualmente alle Camere di Commer-
cio è il diritto annuale. Le comunicazioni 
provenienti dalla Camera di Commercio 
sono facilmente identificabili dall’utilizzo 
di carta intestata che riporta il logo e l’e-
satta denominazione dell’ente.
Si presentano inoltre tentativi di illeciti 
sotto forma di telefonate alle imprese, 
a nome della Camera di Commercio, 
tendenti ad ottenere informazioni e dati 
sull’attività delle ditte. Ne sono già state 
segnalate alcune da parte di imprese, 

Attenzione alle truffe e 
alle pratiche commerciali ingannevoli!

n CCIAA

L’Inps sta inviando i preavvisi di irregola-
rità contributiva relativa al Durc interno, il 
certificato unico che attesta la regolarità 
contributiva di un’impresa nei pagamenti 
e negli adempimenti previdenziali, assi-
stenziali e assicurativi. 
Tra le modalità con cui l’Inps invia tale 
preavviso c’è il sistema della posta elet-
tronica certificata Pec dell’azienda o, in 
alternativa, del suo titolare, o del suo 
rappresentante legale. In caso di irre-

golarità, l’azienda ha tempo 15 giorni 
dalla data di notifica per regolarizzarsi. 
La mancata regolarizzazione nei termini 
indicati comporterà un Durc interno ne-
gativo e non si potrà fruire di eventuali 
benefici contributivi. 
Confartigianato esorta i propri associati 
a controllare le proprie caselle di posta 
elettronica e di contattare il settore libri 
paga dell’associazione per verificare 
quanto eventualmente ricevuto.

che si sono rivolte per la verifica alla 
Camera di Commercio denunciando 
il fenomeno. Ulteriori approfondimen-

ti sull’argomento sono pubblicati sul 
sito della Camera di Commercio www.
ra.camcom.gov.it

DURC interno: avvisi Inps

n INPS
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Nel mese di giugno sono entrate in vigo-
re alcune norme europee (il regolamento 
1357/2014 e la Decisione della Commis-
sione 2014/955) che vanno ad innovare la 
classificazione dei rifiuti. 
Queste norme modificano l’elenco euro-
peo dei rifiuti - Codici CER e le caratte-
ristiche di pericolo dei rifiuti. Pur essendo 
quelle comunitarie fonti del diritto primarie 
e quindi direttamente applicabili, il Gover-
no ha inteso intervenire comunque con 
un atto ministeriale che recepisce inte-
gralmente le modifiche, inserendole come 
tali e senza ulteriori difformità nel corpus 
normativo nazionale. 
Il Ministero dell’Ambiente è, così, in pro-
cinto di emanare un DM recante gli elen-
chi europei dei rifiuti e delle caratteristiche 
di pericolo che diverranno a tutti gli effetti 
norma nazionale di riferimento. 
In pratica il DM consisterà nel recepimen-
to degli elenchi citati come integrali sosti-
tuzioni dell’allegato D e dell’allegato I alla 
parte IV del D.Lgs 152/2006 TUAMB. 
Il testo ministeriale, illustrato alle Organiz-
zazioni imprenditoriali durante una riunio-
ne svoltasi nel mese di maggio, riprende 
esattamente le norme europee non modi-
ficando in alcun modo gli elenchi ivi con-
tenuti; tale formulazione è stata ritenuta 
la più opportuna per evitare rischi di dif-
formità tra norme nazionali e comunitarie 
che avrebbero potuto generare fenomeni 
di imposizione di requisiti nazionali sup-
plementari rispetto a quelli imposti dalla 
normativa europea (“gold plating”)  e fo-
mentare contenziosi. 
In termini procedurali, dopo aver ottenuto 
il parere positivo dei Ministeri concertanti, 
della Conferenza Unificata e del Consiglio 
di Stato si attende, ora, il previsto placet 
(atto dovuto e formale) della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e, da ultimo, la 
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. Se 
tale pubblicazione dovesse realizzarsi 
dopo il 1° giugno, la nuova classificazione 
dei rifiuti entrerebbe comunque in vigore 
per effetto delle (identiche) disposizioni 
comunitarie. 
Si noti che da quella data perdono definiti-
vamente efficacia le disposizioni contenu-
te nel DL 91/2014, convertito con Legge 

116/2014, entrate in 
vigore il 18/2/2015 
che, per pochi mesi, 
hanno introdotto una 
disciplina in alcuni 
punti diversa da quel-
la in procinto di esse-
re emanata. 
In particolare viene 
abolita la complessa 
procedura di classi-
ficazione contenuta 
nell’art. 13 comma 5 
lettera b-bis che, con il riferimento espli-
cito alla obbligatorietà dei campionamenti 
e delle analisi chimiche di cui al comma 
4 lettera a), ha messo in difficoltà molte 
imprese.  
Nel merito il DM recherà le principali istru-
zioni procedurali per effettuare la classifi-
cazione - in particolare per classificare un 
rifiuto come pericoloso – nonché l’elenca-
zione dei noti codici CER a 6 cifre; si intro-
ducono, con il secondo allegato, le nuove 
caratteristiche di pericolo con un sistema 
che fa riferimento alle caratteristiche di 
pericolosità HP più approfonditamente 
descritte rispetto alle precedenti ed ade-
guate al progresso ed alle conoscenze 
tecniche. Si noti che il decreto ministeria-
le, così come le norme UE, non prevedo-
no un periodo transitorio e quindi non sarà 
possibile classificare i rifiuti con le vecchie 
caratteristiche già a partire da giugno, con 
possibili difficoltà per tutti le imprese coin-
volte nella produzione, trasporto, gestio-
ne, recupero e smaltimento dei rifiuti.
Tale criticità – rappresentata al ministe-
ro dalla Confartigianato – suggerisce di 
considerare le prime settimane di ap-
plicazione “ad elevato grado di speri-
mentalità”; il Ministero si è detto pronto 
a recepire prontamente le relative segna-
lazioni. La Confartigianato interverrà a 
proposito se ne dovesse presentare l’op-
portunità.
La nuova disciplina 
La Commissione europea ha adottato, in 
dicembre 2014, due provvedimenti relati-
vi alla codifica ed alla classificazione dei 
rifiuti: 
- il regolamento (UE) n. 1357/2014, con-

tenente i criteri per l’attribuzione delle 
caratteristiche di pericolo ai rifiuti da ap-
plicarsi dal 1 giugno 2015 (l’allegato al 
regolamento sostituisce l’allegato III alla 
direttiva 2008/98/CE e sostituirà l’allega-
to I alla parte IV del d.lgs. 152/2006);

- la decisione 2014/955/UE, contenente 
l’elenco aggiornato dei codici CER da 
applicarsi dal 1 giugno 2015, che sosti-
tuisce la decisione 2000/532/CE (sosti-
tuirà l’allegato D alla parte IV del d.lgs. 
152/2006).

Ricordiamo che i riferimenti principali del-
la codifica dei rifiuti riportati dai citati prov-
vedimenti europei rimangono sostanzial-
mente invariati:
• se al rifiuto va attribuito un codice CER 

cosiddetto “assoluto”, il rifiuto risulte-
rà pericoloso se contrassegnato da 
un asterisco o non  pericoloso (senza 
asterisco);

• solo per i rifiuti ai quali vanno attribuiti 
codici CER cosiddetti “a specchio”, le 
caratteristiche di pericolo dagli stessi 
eventualmente possedute determinano 
la loro classificazione come pericolosi;

• per i rifiuti con codice “assoluto” asteri-
scato va comunque verificato quali ca-
ratteristiche di pericolo possiedano.

Per verificare la nuova classificazione dei 
rifiuti occorre ricordare che non vi è una 
diretta trasposizione fra le “vecchie” carat-
teristiche di pericolo (identificate con i co-
dici H) e le “nuove” caratteristiche di peri-
colo, inoltre il nuovo Regolamento (UE) n. 
1357/2014 identifica chiaramente le frasi 
di pericolo attribuite alle singole sostanze 
che, se presenti nel rifiuto in concentra-
zione superiore alle corrispondenti 
soglie, determinano la qualificazione 

n AMBIENTE E SICUREZZA

Le nuove regole 
per la classificazione dei rifiuti

AVVERTENZA:
mentre andiamo in stampa con questo numero del 
giornale, in merito a questo argomento, siamo in atte-
sa di indicazioni del Ministero dell’Ambiente che vada 
a sciogliere molti dubbi sollevati dalla normativa co-
munitaria.
Invitiamo gli imprenditori associati a consultare con 
regolarità il nostro sito www.confartigianato.ra.it sul 
quale pubblicheremo gli aggiornamenti in tempo reale.

Verifiche periodiche di impianti di messa a terra
Certificazioni CE di macchine, ascensori, impianti in pressione
Certificazioni e verifiche di livelli di emissioni acustiche
Corsi di formazione su attrezzature di lavoro, Pes/Pav, Norme
Attestazioni di conformità, verifiche PL/SIL, Atex, EMC
Verifiche periodiche per sollevamento ed impianti in pressione
VERICERT srl - Via Cavina, 19 - 48123 Ravenna RA 
Tel. 0544.501951 - Fax 0544.467220 - info@vericert.it - www.vericert.it
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n AMBIENTE E SICUREZZA

Emissioni in atmosfera: 
accesso punti di prelievo
I gestori degli impianti assoggettati al 
regime di Autorizzazione Ambientale ed 
in generale tutte le imprese esercen-
ti impianti con emissioni convogliate in 
atmosfera sono tenute a rendere sem-
pre accessibili e campionabili le emis-
sioni oggetto dell’Autorizzazione come 
previsto dal Codice Ambientale D.Lgs. 
n.152/06 e dalla Legge Regione Emilia-
Romagna n.44/1995. Inoltre secondo 
quanto espressamente indicato nella 
D.G.R. Emilia Romagna n. 1769/2010 
i camini devono essere attrezzati per i 
prelievi anche nel caso di attività per le 
quali non sia previsto un autocontrollo 
periodico ma sia comunque previsto un 
limite di emissione.
Particolare attenzione deve essere rivol-
ta a quanto prescritto nell’Autorizzazio-
ne rilasciata dalla Provincia di Ravenna 
Settore Ambiente e Territorio in merito al 
numero dei punti di emissione autorizza-
ti. Tutti i condotti di adduzione e scarico 
(camini) degli impianti devono essere 

numerati ed identificati nonché dotati di 
presa di misura (punto di prelievo) po-
sizionata e dimensionata in accordo a 
quanto indicato nelle norme UNI 10169 
e UNI EN 13284-1. L’accesso al punto 
di prelievo deve essere effettuato in si-
curezza. 
I punti di prelievo collocati in quota de-
vono essere accessibili mediante scale 
fisse a gradini oppure scale fisse a pio-
li. Non sono considerate idonee scale 
portatili. Le scale fisse con due mon-
tanti verticali a pioli devono rispondere 
ai requisiti di cui all’art. 113 del D.Lgs. 
9 aprile 2008, n. 81, che impone, come 
dispositivi di protezione contro le cadu-
te a partire da 2,50 m del pavimento, 
la presenza di una gabbia di sicurezza 
metallica con maglie di dimensioni op-
portune atte ad impedire la caduta verso 
l’esterno e con distanza non superiore 
a 60 cm fra pioli e parete opposta del-
la gabbia. I pioli devono distare almeno 
15 cm dalla parete alla quale è fissata la 

scala.  Per altezze non superiori a 5 m 
possono essere utilizzati ponti a torre su 
ruote costruiti secondo i requisiti previsti 
dalle normative vigenti e dotati di para-
petto normale su tutti i lati.  Se l’accesso 
ai punti di prelievo preveda un tragitto in 
quota da percorrere su strutture quali ad 
esempio tetti e/o coperture è necessario 
che sia assicurato un percorso di acces-
so che deve essere ben definito, identifi-
cato, nonché privo di buche, sporgenze 
pericolose o di materiali che ostacolino 
la circolazione. La larghezza di passerel-
le o camminamenti è in genere valutata 
per il transito di una persona alla volta, 
mentre nel caso dei controlli a camino 
si deve aggiungere anche il trasporto di 
materiale. In ogni caso la larghezza libe-
ra delle passerelle non deve essere in-
feriore a 60 cm con una misura ottimale 
di 80 cm, mentre l’altezza libera minima 
sopra la passerella deve essere di 210 
cm. I lati aperti di piani di transito so-
praelevati (tetti, terrazzi, passerelle, 

del rifiuto stesso come pericoloso, 
ove si tratti di un rifiuto con codice 

“a specchio”.  Ad ogni modo, l’attribuzione 
delle caratteristiche di pericolo deve esse-
re effettuata anche ove si tratti di un rifiuto 
con codice “assoluto” asteriscato.
Ricordiamo che i rifiuti spesso sono costi-
tuiti da miscele delle sostanze che entrano 
in gioco nel ciclo produttivo e rimangono, 
in tracce o in quantità anche più o meno 
importanti, negli scarti di produzione. Al 
fine di attribuire la corretta caratteristica 
di pericolo al rifiuto, occorre conoscere le 
caratteristiche delle sostanze pericolose 
pertinenti al rifiuto che lo costituiscono o 
lo contaminano, ma ciò non è sufficiente 
per determinare la caratteristica di peri-
colo del rifiuto. Questo, infatti, acquisisce 
delle specifiche caratteristiche di perico-
lo, codificate dal Regolamento (UE) n. 
1357/2014 con i codici HP, che vengono 
attribuiti in funzione della presenza, in de-
terminate condizioni o al di sopra di indi-
viduate soglie percentuali, di determinate 
sostanze, definite con specifiche carat-
teristiche di pericolo (frasi H) secondo il 
Regolamento CLP.
In merito, infine, al nuovo Regolamen-
to Europeo 1357/2014, si informano le 
imprese che sono in corso di redazio-
ne da parte di ISPRA delle linee tecni-
che d’indirizzo riguardanti la compara-
zione delle vecchie classi di pericolo 
H con le nuove classi HP e le relative 
modalità di svolgimento delle analisi di 
laboratorio sul contenuto delle quali si 
forniranno successive indicazioni.

I produttori ed i detentori dei rifiuti, quin-
di, debbono provvedere a riclassificare, 
o, quanto meno, a riverificare la classifi-
cazione dei rifiuti che producono o deten-
gono, secondo le modalità più confacenti 
alla situazione e sulla base della cono-
scenza del processo e delle sostanze pre-
senti tenendo conto:
• dei rapporti delle analisi già eseguite;
• delle schede dati di sicurezza delle so-

stanze introdotte nel ciclo produttivo, 
ovvero, in assenza, delle schede di 
sicurezza che presentano la doppia 
classificazione delle sostanze (secon-
do la Direttiva 67/548/CE, con le frasi 
R, e secondo il Regolamento CLP, con 
le frasi H);

• della classificazione delle sostanze mes-
sa a disposizione dalla banca dati dell’I-
stituto Superiore di Sanità all’indirizzo 
http://www.iss.it/dbsp/.

Risulterà comunque sempre inevitabile 
provvedere ad una nuova analisi chimi-
ca di laboratorio del rifiuto se nell’analisi 
eseguita prima non sono state ricercate 
tutte le sostanze pericolose pertinenti po-
tenzialmente presenti come indicate dal 
Regolamento CLP.
Si precisa nuovamente che non vi è corri-
spondenza diretta tra le vecchie caratteri-
stiche H e le nuove HP, salvo che per l’at-
tribuzione della caratteristica ecotossico, 
che resta assolutamente invariata: tutti i 
rifiuti già qualificati ecotossici resteranno 
tali, ma dovrà essere indicata la caratteri-
stica HP14 e non più H14; non altrettanto 
vale per altre caratteristiche di pericolo, 

per le quali è neces-
saria un’effettiva ve-
rifica. Le aziende si 
troveranno, purtrop-
po, a gestire una fase 
di adeguamento per tutti i rifiuti pericolo-
si e per quelli che con le nuove regole lo 
diventano. Le norme comunitarie da ap-
plicarsi da giugno 2015, non prevedono 
alcun periodo transitorio di prima applica-
zione. 
Il Ministero ha preannunciato un decreto 
che, però, a quanto è stato informalmente 
anticipato, non affronta la questione del 
periodo transitorio.
SISTRI
Per quanto riguarda SISTRI si ricorda 
che la sua compilazione, non è ogget-
to di sanzioni fino al 31 dicembre 2015; 
sul portale è stata pubblicata una proce-
dura per la “conversione” delle giacenze 
che si risolve nello “scarico”, con causale 
“Riclassificazione”, dei rifiuti in giacenza 
con le caratterizzazioni vigenti all’epoca 
della presa in carico e nel corrispondente 
“ri-carico”, sempre con causale “Riclassi-
ficazione”, dei medesimi rifiuti, ma con la 
nuova caratterizzazione in vigore da giu-
gno. Si tratta di una procedura complessa 
e macchinosa, che conferma per l’enne-
sima volta l’inadeguatezza di SISTRI a 
sostituire gli attuali adempimenti cartacei 
di registri e formulari.

a cura di
Massimiliano Serafini
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Un’attenzione particolare 
per chi fa una scelta 
ecologica ed economica
La linea di finanziamento dedicata a chi 
investe nella ristrutturazione e 
riqualificazione energetica della propria 
abitazione, a chi realizza impianti per la 
produzione di energia rinnovabile e a chi 
acquista auto, bici e moto ‘verdi’.

Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionali.
Per le condizioni contrattuali si rimanda ai fogli informativi a 
disposizione della clientela presso le fi liali del Credito Cooperativo
ravennate e imolese e consultabili sul sito internet: www.inbanca.bcc.it

linea
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GUIDA
ECO

ECO
ENERGIA

ECO
CONDOMINIO
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n IMPIANTISTICA ELETTRICA

Gli obblighi per le imprese 
del settore elettrico:
PES - PAV - PEI
nuova norma Cei 11-27 IV^ edizione
Lavori in prossimità di impianti elettrici 
e lavori elettrici sotto tensione in BT e fuori tensione in AT e BT 
in conformità al Testo Unico sulla sicurezza
In vigore dal 1 febbraio 2014 la IV° edi-
zione della Norma CEI  11-27 che viaggia 
in parallelo alla III° edizione fino al 1 feb-
braio 2015. Coinvolge non solo le impre-
se installatrici, le quali hanno l’obbligo di 
formare ed aggiornare i dipendenti sulle 
procedure da seguire nell’esecuzione dei 
lavori elettrici, ma anche gli uffici tecnici 
interni di imprese non installatrici che ese-
guono direttamente la manutenzione del 
proprio impianto, delle macchine e appa-
recchiature elettriche. 
Le modifiche CEI 11-27 IV Ediz. rispetto 
alla III ediz. non sono molte, ma partico-
larmente importanti per l’operatore elettri-
co, In estrema sintesi:
1. Distanze da considerare sui Lavori elet-

trici;
2. Distanze da considerare sui Lavori 

NON Elettrici;
3. Ampliamento delle figure professionali 

quali:
- URI = Persona o unità responsabile 
dell’impianto elettrico;
- RI = Persona designata alla condu-
zione dell’impianto elettrico;
- URL = Persona o unità responsabile 
della realizzazione del lavoro;
- PL = Persona preposta alla conduzio-
ne dei lavori;

4. Misure e prove, aggiornamento su mo-
dalità e procedure;

Già qui c’è abbastanza per una rivisita-
zione della norma, comunque ci viene 
in aiuto l’Accordo Stato Regioni del 21 
dicembre 2011, in merito alla formazione 
dei lavoratori. 
In generale, ai sensi dell’art. 37 comm. 2 

del DLgs 81/08, per i lavori elettrici, es-
sendo questi considerati in attività ad alto 
rischio, sussiste l’obbligo di aggiornamen-
to periodico sulla norma di riferimento CEI 
11-27  ogni 5 anni per un totale minimo 
di 6 ore.
In estrema sintesi questo vuol indicare 
che per chi ha oltrepassato i cinque anni 
dalla precedente formazione CEI 11-27, 
il Datore di Lavoro deve provvedere atti-
varsi per l’opportuno aggiornamento; per 
quelli più recenti comunque un aggior-
namento da parte del Datore di Lavoro è 
quantomeno ritenuto doveroso.
In riferimento ai Datori di Lavoro im-
pegnati direttamente nei lavori elettrici 
e i Lavoratori Autonomi (CEI  11-27 IV 
ediz. Art.4.15.13), si ribadisce il concetto 
di autocertificazione, con particolare rac-
comandazione a: conoscenze teorico pra-
tiche e legislative in materia di sicurezza; 
percorsi formativi; esperienze lavorative 
e ruoli ricoperti; tipologia di impianti tratta-
ti. Tutto quanto sopra poi, alla bisogna va 
dimostrato.
Conclusione: 
- per chi non ha mai fatto formazione PES-

PAV corso totale 14 ore sulla CEI 11-27; 
- chi è in possesso di formazione PES-

PAV pregressa alla IV ediz., deve fare 
solo aggiornamento sopra descritto sulla 
CEI 11-27.

Gli addetti del Servizio Ambiente e 
Sicurezza della Confartigianato della 
Provincia di Ravenna sono a dispo-
sizione per ricevere pre-adesione per 
l’organizzazione di corsi di abilitazione 
e/o di aggiornamento.

ecc.) devono essere dotati di para-
petti. Le zone non calpestabili de-

vono essere interdette al transito o rese 
sicure mediante coperture o passerelle 
adeguate.
Un supporto utile, al fine di verificare 
la conformità degli impianti, è costituito 
dal documento edito da ARPA inerente 
gli aspetti operativi riguardanti la corret-
ta esecuzione delle attività di prelievo 
alle emissioni convogliate; in particolare 
riporta informazioni in merito alla collo-
cazione del punto di prelievo, metodi 
di campionamento ed analisi, caratte-
ristiche costruttive dell´emissione e del 
punto di campionamento. Il documento 
è consultabile sul sito www.arpa.emr.it 
(riportiamo anche il link al documento: 
http://www.arpa.emr.it/dettaglio_docu-
mento.asp?id=2820&idlivello=1528).
Si ricorda inoltre che in tutte le Autorizza-
zioni alle emissioni in atmosfera sia AVG 
(Autorizzazioni in Via Generale) o Auto-
rizzazioni in procedura ordinaria sono 
indicati adempimenti che qualora non 
fossero rispettati potrebbero comportare 
pesanti sanzioni anche di carattere pe-
nale. 
Fra questi adempimenti ne risultano, 
oltre a quelli relativi alla conformità de-
gli impianti e degli accessi sopracitati, 
anche alcuni di carattere amministra-
tivo legate al monitoraggio dell’utilizzo 
dell’impianto e del ciclo produttivo ad 
esso collegato.  
Ne elenchiamo alcuni quali ad esempio:     
• i controlli di messa a regime ;
• i controlli analitici periodici ; 
• la tenuta di un registro dalle pagine 
numerate su cui annotare l’indicatore di 
attività del ciclo tecnologico (consumi di 
materie prime ed ausiliarie, validate dalle 
relative fatture d’acquisto o dato di pro-
duzione, a seconda del parametro sulla 
base del quale l’attività viene classificata 
e gli interventi di manutenzione di even-
tuali impianti d’abbattimento, da tenere 
a disposizione delle Autorità di controllo;
• la tenuta di un registro vidimato su sui 
annotare i controlli analitici periodici ; 
• il rispetto dei  limiti  delle concentrazioni 
di inquinanti contenuti nelle emissioni ; 
Si fa presente che tutte le richieste di 
autorizzazione per le emissioni in at-
mosfera, sia per le Autorizzazioni in Via 
Generale, che per le autorizzazioni in 
procedura ordinaria (art.269 del DLgs 
n.152/2006 e smi che confluiranno co-
munque nell’AUA) dovranno obbligato-
riamente contenere la “Dichiarazione so-
stitutiva di certificazione/atto di notorietà 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445) relativa alla con-
formità dell’area e dell’impianto agli stru-
menti urbanistici e alla disciplina edilizia 
vigenti. “
Gli uffici del Servizio Ambiente e Sicu-
rezza della Confartigianato sono a di-
sposizione per eventuali chiarimenti.

n AMBIENTE E SICUREZZA

www.inbanca.bcc.it/famiglia

Un’attenzione particolare 
per chi fa una scelta 
ecologica ed economica
La linea di finanziamento dedicata a chi 
investe nella ristrutturazione e 
riqualificazione energetica della propria 
abitazione, a chi realizza impianti per la 
produzione di energia rinnovabile e a chi 
acquista auto, bici e moto ‘verdi’.

Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionali.
Per le condizioni contrattuali si rimanda ai fogli informativi a 
disposizione della clientela presso le fi liali del Credito Cooperativo
ravennate e imolese e consultabili sul sito internet: www.inbanca.bcc.it
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La Cassa di Risparmio di Ravenna ha deli-
berato un plafond di 5 milioni di Euro valido 
fino ad esaurimento finalizzato all’eroga-
zione di finanziamenti  volti a facilitare la 
ristrutturazione delle imprese con la fina-
lizzazione di installazione e/o ammoderna-
mento degli impianti di sicurezza (impianti 
di allarme, installazione porte blindate e in-
feriate e altri impianti dissuasori). Queste le 
caratteristiche  del finanziamento:
- forma tecnica: mutuo chirografario;

- durata massima: 5 anni;
- rimborso: mediante rate mensili;
- commissioni incasso rata: esente;
- importo massimo € 50.000,00 per immo-

bile (con presentazione delle fatture per 
la realizzazione degli interventi effettuati 
sugli immobili); 

- tasso: euribor 6 mesi media mese prece-
dente + 2,50% 

- prefinanziamento 12 mesi per il 70% circa 
al tasso del 2,25%.

Finanziamenti per
ristrutturazione e ammodernamento
impianti di sicurezza
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n ALIMENTAZIONE

Come etichettare 
in modo corretto 
i prodotti ittici

L’entrata in vigore 
del Regolamento UE 
1169 ha modificato 
modifica le etichette 
dei prodotti alimentari 
e previsto nuovi obbli-
ghi per la commercia-
lizzazione del pesce a 
partire dal 13 dicem-
bre 2014. 
La prima novità è 
che si dovrà indicare 
il metodo in cui il pe-
sce è stato catturato 
- pescato, pescato in 
acque dolci oppure al-
levato. 
Per quello pescato 
sarà obbligatorio 
indicare la zona di 
origine (Mar Adriati-

co, Mar Ionio, Sardegna, anche attra-
verso un disegno o una mappa) e la 
modalità di cattura scelta a bordo del 
peschereccio. 
La lista comprende: reti da traino, reti da 
circuizione, sciabiche, reti da imbrocco, 

ami e palagari, draghe e anche nasse e 
trappole. Deve inoltre essere indicato 
il Termine Minimo di consumo (anche 
se la sua determinazione non è ancora 
chiara); infine dovrà essere segnalata 
in modo evidente la presenza di aller-
geni.
Per quanto riguarda il pesce congelato, 
dovrà essere indicata la data di conge-
lamento, mentre quelli decongelati do-
vranno riportare le diciture “deconge-
lato” e l’avvertenza di non ricongelare 
il prodotto, conservarlo in frigorifero 
e consumarlo entro 24 ore.
Più trasparenza anche nelle prepara-
zioni. I prodotti della pesca che possono 
sembrare costituiti da un unico pezzo, 
ma che in realtà sono ottenuti assem-
blando diverse parti amalgamati ad altri 
ingredienti (additivi ed enzimi alimenta-
ri), dovranno recare l’indicazione “pesce 
ricomposto”. In questo caso l’etichetta 
deve riportare gli ingredienti e la loro 
quantità oltre alla presenza degli even-
tuali additivi.  

Mattia Isidori
Area Sicurezza Srl

Pesce congelato
- Denominazione commerciale della spe-

cie completata dallo stato fisico “conge-
lato” ed il suo nome scientifico

- Metodo di produzione: pescato o pesca-
to in acque dolci o allevato

- Origine (zona in cui il prodotto è stato 
catturato se pescato o raccolto se alle-
vato)

- Categoria degli attrezzi da pesca
- Percentuale di glassatura
- Prezzo

Pesce decongelato
- Denominazione commerciale della spe-

cie completata dello stato fisico: “de-
congelato” o “scongelato” e il suo nome 
scientifico

- Metodo di produzione: pescato o pesca-
to in acque dolci o allevato

- Origine (zona in cui il prodotto è stato 
catturato se pescato o raccolto se alle-
vato)

- Prezzo
- Avvertenza “Non ricongelare il prodotto, 

conservarlo in frigorifero e consumarlo 
entro 24 ore”

Pesce fresco
- Denominazione commerciale della spe-

cie ed il suo nome scientifico
- Metodo di produzione: pescato o pesca-

to in acque dolci o allevato
- Origine (zona in cui il prodotto è stato 

catturato se pescato o raccolto se alle-
vato)

- Categoria degli attrezzi da pesca
- prezzo

Il Decreto Interministeriale del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti e del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze 
n.130 del 29 aprile 2015, reca la ripar-
tizione delle risorse destinate all’auto-
trasporto per l’anno 2015, che renderà 
possibile, con la predisposizione dei re-
lativi decreti di attuazione (in corso di de-
finizione) la fruibilità dei relativi contributi 
Confermato l’importo di 250 milioni di 
euro annuali 
Per la prima volta il governo ha deciso di 
stanziare queste risorse a favore dell’au-

totrasporto, non solo per l’anno in corso, 
ma anche per i due successivi, quindi 
fino al 2017.
Nel dettaglio la ripartizione delle risorse: 
20 milioni: recupero SSN
60 milioni: deduzione forfetaria di spese 
non documentate
120 milioni: rimborso pedaggi autostra-
dali
10 milioni: formazione
40 milioni: investimenti, aggregazioni e 
ristrutturazione del settore
La norma ribadisce che per garantire il 

rispetto della normativa «de minimis», la 
possibilità di ottenere le risorse è vinco-
lata ad una dichiarazione dei beneficia-
ri circa il non superamento della soglia 
fissata.

...ed evitare le pesanti sanzioni previste

Risorse destinate all’autotrasporto 
per il triennio 2015/2017
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n CREDITO

Via Emilio Segrè n.3/B - 47122 Forlì (FC)
Tel.0543 780026 - Fax.0543 782790

• spedizioni terrestri • marittime • aeree
• servizi-dogana • intrastat merci e servizi

• rimborso iva estera • accise gasolio

e-mail: chiara.t@clstrasporti.com
e-mail: omar.s@clstrasporti.com

Il rating di legalità è un nuovo strumento 
introdotto nel 2012 per le imprese italia-
ne, volto alla promozione e all’introduzio-
ne di principi di comportamento etico in 
ambito aziendale, tramite l’assegnazio-
ne di un ‘riconoscimento’ - misurato in 
‘stellette’ - indicativo del  rispetto della 
legalità e, più in generale, del grado di 
attenzione riposto nella corretta gestione 
del proprio business.  
All’attribuzione del rating l’ordinamento 
ricollega vantaggi in sede di concessio-
ne di finanziamenti pubblici e agevola-
zioni per l’accesso al credito bancario. Il 
rating di legalità è stato disciplinato con  
delibera AGCM 14 novembre 2012, n. 
24075, ha  durata di due anni dal rilascio 
ed è rinnovabile su richiesta.  
Potranno richiedere l’attribuzione del 
rating le imprese operative in Italia che 
abbiano raggiunto un fatturato minimo di 

Il rating di legalità
due milioni di euro nell’esercizio chiuso 
l’anno precedente alla richiesta e che si-
ano iscritte al registro delle imprese da 
almeno due anni. Le aziende interessate 
dovranno presentare una domanda, per 
via telematica, utilizzando l’apposito for-
mulario pubblicato sul sito www.agcm.
it/rating-di-legalita.html e seguendo le 
istruzioni indicate.
Si applica a:
- imprese cui sia stato attribuito il rating 
di legalità con delibera dell’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato;
- pubbliche amministrazioni, in sede di 
concessione di finanziamenti, e alle ban-
che che, in sede di accesso al credito 
bancario, devono tener conto rating di 
legalità delle imprese  secondo le moda-
lità previste dal decreto interministeriale. 
Come funziona?
Le pubbliche amministrazioni, in sede 
di predisposizione dei provvedimenti di 
concessione di finanziamenti alle impre-
se, tengono conto del rating di legalità 
ad esse attribuito, secondo le modalità 
stabilite nel decreto medesimo, preve-
dendo almeno uno dei seguenti sistemi 
di premialità per le imprese in possesso 
del rating:
a) preferenza in graduatoria; 

b) attribuzione di punteggio aggiuntivo; 
c) riserva di quota delle risorse finanzia-
rie allocate.
Il sistema o i sistemi di premialità sono 
prescelti in considerazione della natura, 
dell’entità e della finalità del finanzia-
mento, nonché dei destinatari e della 
procedura prevista per l’erogazione e 
possono essere graduati in ragione del 
punteggio conseguito in sede di attribu-
zione del rating.
Le banche tengono conto della presenza 
del rating di legalità attribuito alla impre-
sa nel processo di istruttoria ai fini di una 
riduzione dei tempi e dei costi per la con-
cessione di finanziamenti.
Inoltre, le banche considerano il rating 
di legalità tra le variabili utilizzate per la 
valutazione di accesso al credito dell’im-
presa e ne tengono conto nella determi-
nazione delle condizioni economiche di 
erogazione, ove ne riscontrino la rilevan-
za rispetto all’andamento del rapporto 
creditizio.
Per informazioni e approfondimenti, le 
aziende interessate potranno contattare 
gli uffici credito dell’associazione.

Maurizio Cottignola
Responsabile Provinciale 

Servizio Credito di Confartigianato

Cos’è, come funziona, a chi si applica
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XXXII Concorso 
‘Fedeltà al lavoro 
e progresso economico’
La Camera di Commercio ha pubblicato il bando per l’edizione 2015.
Domande da presentare entro il 31 luglio
La Camera di Commercio, Industria, Ar-
tigianato e Agricoltura di Ravenna bandi-
sce il Concorso per l’assegnazione di n. 
50 medaglie d’oro per il Concorso “Fe-
deltà al Lavoro e Progresso Economico”.
1) Fedeltà al lavoro - n. 10 medaglie a 

favore di:
- lavoratori in attività dipendenti presso 

aziende operanti nei diversi settore che 
abbiano prestato servizio per almeno 
35 anni, raggiungendo adeguati livel-
li di qualificazione professionale, (con 
un minimo di 15 anni presso la stessa 
azienda);

- lavoratori già collocati a riposo da non 
oltre un biennio alla data del 30 aprile 
2015, che abbiano svolto servizio alle 
dipendenze di aziende operanti nei di-
versi settori, per almeno 35 anni con 
un minimo di 15 anni presso lo stesso 
datore di lavoro.

- dipendenti della Camera di Commercio 
di Ravenna che hanno raggiunto 35 
anni di attività (di cui 25 nell’ente ca-
merale).

2) Progresso economico - n. 35 meda-
glie a favore di:

- aziende operanti nei diversi settori che 
abbiano almeno 30 anni di ininterrotta 
ed effettiva attività;

- aziende cessate nel biennio preceden-
te al 30 aprile 2015 e con almeno 30 
anni di ininterrotta ed effettiva attività.

3) Responsabilità sociale d’impresa e 
certificazione ambientale - n. 5 me-
daglie a favore di:

- imprese operanti nei diversi settori con 
non meno di 10 anni di attività che ab-
biano conseguito certificazioni di tipo 
sociale quali la SA8000 o la ISO26000, 
che abbiano depositato il bilancio so-
ciale o che abbiano ottenuto certifica-
zioni ambientali da registrazione EMAS 
e/o ISO 14001.

I requisiti minimi di anzianità devono es-
sere maturati per lavoratori ed imprese 
al 30 aprile 2015.
I lavoratori dipendenti debbono avere 
svolto o svolgere attività lavorativa inin-
terrottamente nella provincia di Ravenna 
e presso imprese ivi iscritte al Registro 
delle Imprese. Le imprese richiedenti il 
premio devono avere nella provincia di 
Ravenna la loro sede legale o in caso di 

trasferimento almeno una unità locale at-
tiva in provincia di Ravenna.
Termine per presentare le domande: 31 
luglio 2015. Informazioni, bando e modu-
listica sono sul sito della CCIAA di Ra-
venna www.ra.camcom.gov.it

www.expo.intesasanpaolo.com
Messaggio pubblicitario.

THE WATERSTONE. LO SPAZIO DI INTESA SANPAOLO IN 
EXPO DEDICATO ALLE IMPRESE. NOI CI SIAMO.

ABBIAMO FATTO SPAZIO
AL TALENTO

DI 400 IMPRESE ITALIANE.

Banca del gruppo 

Siamo in Expo Milano 2015 con THE WATERSTONE per offrire alle imprese
simbolo dell’eccellenza italiana un’area dove essere ospiti e protagoniste.

Sarà qui che potranno incontrare altre aziende e potenziali clienti,
confrontandosi così con i mercati di tutto il mondo.

THE WATERSTONE è anche uno spazio dove cultura e idee 
racconteranno la storia di un grande Paese: il nostro.

Il calendario degli eventi, delle performance e degli incontri 
è su www.expo.intesasanpaolo.com

Trovi la tua copia omaggio 
di AziendePiù 

anche nell’espositore presso:

Centro Comm.le “la Pieve” 
Via Fossa, 3 - Bagnacavallo

Supermercato Crai - Esseci 
Via Scarabelli, 1  -  Lugo

Chiosco 
Largo F.lli Spazzoli, 8 - Russi

e in PDF su: www.confartigianato.ra.it
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Il Governo, con il Disegno di Legge co-
siddetto ‘Concorrenza’, ora all’esame 
delle Commissioni Parlamentari, intende 
riformare il sistema della RCA inserendo 
forti limitazioni, nei confronti dell’utenza, 
nella scelta del proprio autoriparatore di 
fiducia in caso di sinistro. 
In particolare è previsto che le Compa-
gnie Assicurative, a fronte di uno sconto 
non quantificato né preventivabile sul 
costo della polizza, possano imporre 
all’assicurato di far riparare il proprio au-
tomezzo solo presso autofficine/carroz-
zerie convenzionate con le Compagnie 
stesse.
Qualora l’utente volesse mantenere viva 
l’opzione di rivolgersi al proprio autori-
paratore di fiducia, inoltre, il cosiddetto 

risarcimento per equivalenza non potrà 
superare i valori stabiliti dalle stesse 
Compagnie Assicurative in tema di ta-
riffe e tempi con le proprie carrozzerie 
convenzionate. Ovvio che, contando su 
grandi volumi di fatturato, ed in presenza 
di un momento di difficoltà delle azien-
de di autoriparazione, per le Compagnie 
non sarà difficile trovare aanche solo un 
convenzionato che si offra a tariffe orarie 
molto basse.
Altro punto che viene giudicato assurdo 
(e probabilmente anticostituzionale) è la 
volontà di imporre una forte limitazione 
alla possibilità della cessione del credito, 
un istituto previsto erga amones dal Co-
dice Civile, nel campo della RCA.
Per Confartigianato, le norme del Dise-

gno di Legge ‘Concorrenza’, ol-
tre a limitare la libertà di scelta 
dei consumatori, determinano 
il concreto pericolo che le ripa-
razioni dei veicoli non vengano 
fatte a regola d’arte, a causa 
di tempi e tariffe imposte dalle 
compagnie Assicurative.
L’automobile è un bene durevo-
le, per le famiglie, il cui costo ed 
il cui valore sono secondi, per 
importanza, solo alla casa: ripa-

razioni frettolose, anche ammesso che 
non vadano ad incidere su funzionalità 
legate alla sicurezza della circolazione, 
ne possono ridurre drasticamente la 
durata nel tempo, il valore residuo e la 
commerciabilità.
Nei giorni scorsi, su questo tema, il Presi-
dente regionale di Confartigianato, Mar-
co Granelli, ha inviato una lettera a tutti i 
Parlamentari eletti nei collegi dell’Emilia 
Romagna, nonché ai Consiglieri Regio-
nali, con la quale ha espresso la propria 
netta contrarietà, chiedendo che le Isti-
tuzioni operino insieme affinchè questo 
DDL venga modificato in profondità pri-
ma della sua approvazione.
“E’ assurdo ridurre, per legge, la libertà 
di scelta dei consumatori - si legge nella 
lettera - assegnando di fatto alle Com-
pagnie Assicurative la possibilità di de-
cidere quanto, come e quando pagare 
le riparazioni, e quindi a mettere in po-
sizione subordinata migliaia di imprese 
di carrozzeria e milioni di automobilisti-
consumatori”. Confartigianato distribui-
rà, alle aziende di autoriparazione asso-
ciate, un volantino illustrativo su questo 
argomento, allo scopo di informare clien-
ti ed automobilisti sui propri diritti.

Giancarlo Gattelli

RC Auto:
se questa vi sembra 
concorrenza...
La Confartigianato regionale ha scritto a tutti i Parlamentari dell’Emilia Romagna
chiedendo il loro impegno per la modifica del DDL ‘Concorrenza’

www.confartigianato-er.it www.confartigianato.ra.it

a cura di:

Ricordiamo che in quasi tutti i 
Comuni della nostra provincia 
sono in vigore, dal mese di mag-
gio, apposite ordinanze relative 
al contrasto alla diffusione della 
zanzara tigre. I provvedimenti, 
che rimarranno in vigore fino a 
fine ottobre, impongono a citta-
dini ed imprese norme ben chia-
re per ridurre la proliferazione 
di questi insetti, ed in particolar 

modo per evi-
tare il ristagno 
delle acque.
Sono previste 
anche sanzio-
ne per chi non 
vi adempisse. 
Invitiamo gli 
imprenditori associati a prendere visione 
dell’ordinanza vigente tramite il sito web 
del proprio Comune.

In vigore le ordinanze
contro la zanzara tigre
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Un museo in continua evoluzione e gran-
de vivacità è il MIC di Faenza, poco noto a 
livello nazionale ma di assoluto risalto nel 
panorama internazionale. Le tante inizia-
tive che stiamo portando avanti in questi 
anni e le tante collaborazioni con le realtà 
locali hanno portato molti visitatori al mu-
seo faentino, tanto che lo scorso2014 ab-
biamo raggiunto la cifra record di 39.000 
utenti. 
Tra le iniziative che abbiamo avviato in 
questi primi sei mesi del 2015, degne di 
note sono le collaborazioni internazionali, 
concretizzatesi a maggio a Belgrado, con 
l’inaugurazione di una mostra itinerante, 
appartenente al progetto europeo “Cera-
mics and its dimensions”, che toccherà 7 
stati europei (Serbia, Germania, Spagna, 
Italia, Regno Unito, Estonia, Lituania), con 
ben 11 partners. Il tema scelto intende do-
cumentare gli stili di vita dall’epoca baroc-
ca ai giorni nostri attraverso la ceramica, 
come oggetto d’uso, come status symbol 
e come innovazione. La mostra toccherà 
la sede faentina nell’aprile 2016.
Una grande rassegna dedicata alla scul-
tura internazionale ceramica si inaugura 
il prossimo 26 giugno. Giunto alla sua 
59 edizione, il Premio Faenza è il ricono-
scimento più longevo e più importante al 
mondo. La Giuria quest’anno ha selezio-
nato 130 artisti su un totale di oltre 1300 
opere presentate, di 618 artisti provenien-
ti da 57 nazioni. È sicuramente un bel ri-
sultato che testimonia di una contempora-
neità ceramica molto vivace.

Le opere selezionate stanno a dimostrare 
una varia complessa realtà, frutto di ricer-
che, formazioni e percorsi diversi, tutti, nel 
loro personalissimo equilibrio, di altissimo 
livello. La ceramica oggi sta vivendo, al-
meno in Italia, un momento favorevole di 
attenzione critica e di grande innovazio-
ne, grazie all’apporto di nuove energie e 
di nuove possibilità espositive legate an-
che al complesso sistema dell’arte con-
temporanea.
Così la giuria ha utilizzato per l’asse-
gnazione dei premi il criterio principale 
del valore innovativo delle opere, nuo-
vo e differente per la scultura ceramica, 
all’insegna di un’estetica e di una poeti-
ca contemporanee. 15 sono gli artisti che 
hanno ricevuto un riconoscimento. Tra i 
principali, il Premio Faenza sezione over 
40, offerto dalla Fondazione del Monte e 
Cassa di Risparmio di Faenza, è andato 
all’artista italiana Silvia Celeste Calcagno 
con l’opera Interno 8 - La fleur coupée che 
costruisce un racconto legato ad una di-
mensione sociale e politica molto attuali. 
La figura femminile è declinata nelle sue 
fragilità e intimità, narrata attraverso dina-
miche contrapposte che mescolano im-
magini dalla marcata prospettiva emotiva. 
Il Premio Faenza per la sezione under 40, 
offerto dalla Fondazione del Monte e Cas-
sa di Risparmio di Faenza, ex aequo agli 
artisti Helene Kirchmair (Austria) con l’o-
pera Bobbles, e Thomas Stollar (Stati Uni-
ti) con l’opera 1900 steps #2. Artisti che 
adottano poetiche diverse e opposte: più 
legato all’analisi della realtà circostante il 
primo, più addentro al profilo soggettivo il 
secondo.
Il Premio Cersaie offerto da Edi.Cer. 
S.p.A., Sassuolo, è andato all’artista bri-
tannico Nicholas Lees, con l’opera Four 
Leaning Vessels, per l’impeccabile per-
fezione tecnica, che trasmette una sen-
sazione di leggerezza smaterializzata e 
richiama effetti trompe-l-oeil, dinamici e 
luminosi. Tra i premiati, l’artista unghere-
se Simon Zsolt József, l’artista svizzera 
Marie-Laure Gobat-Bouchat, gli artisti te-

deschi Monika 
J. Schoedel-
Mueller & 
Werner B. 
Nowka, l’ar-
tista turca 
Omur Tokgoz, l’artista belga Yves Malfliet, 
l’artista statunitense Kathy Ruttenberg, 
l’artista belga Ann Van Hoey, gli artisti ita-
liani Chiara Lecca e Giulio Mannino, l’ar-
tista russa Irina Razumovskaya, l’artista 
finlandese Erna Aaltonen.
Il pubblico sarà poi coinvolto nell’attribuire 
un premio speciale che verrà assegnato a 
fine mostra, avendo la possibilità di votare 
l’opera a suo avviso più interessante.
La mostra (realizzata grazie al contributo 
della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Ravenna) inaugura venerdì 26 giugno alle 
ore 18,30 e si configura come una gran-
de kermesse di eccellenza ceramica, con 
interventi degli artisti premiati nella sala 
conferenza del MIC dalle ore 16.
Altre iniziative coinvolgono il MIC nella 
stagione estiva. 
Da giugno a settembre sono previsti i 
CREE estivi all’interno della struttura 
museale dedicate a momenti artistici con 
escursioni alla scoperta del nostro territo-
rio. L’organizzazione è a cura della Coo-
perativa Atlantide che già segue le attività 
didattiche del MIC.
Ritornano nel mese di luglio, di martedì, 
le visite guidate aperitivo alle ore 18,30. 
Approfondimenti tematici e curiosità varie 
legate al tema del cibo e della ceramica, 
seguendo il progetto EXPO 2015. 
Non mancano gli intermezzi musicali se-
rali: il 16 luglio concerto della rassegna 
Sax Art Festival a cura di marco Albonetti  
e il 20 luglio, alle ore 21,30, il concerto dei 
Lambchop a cura del Festival Strade Blu.
Per i più piccoli lunedì 3 agosto verrà al-
lestito, in collaborazione con Accademia 
Perduta, uno spettacolo di burattini, all’in-
terno della rassegna Masini Estate.
Info: www.micfaenza.org

Claudia Casali
Direttore MIC Faenza

Torna il Premio Faenza, 
mostra internazionale 
di scultura ceramica
Insieme ad altre iniziative, il MIC non si ferma neppure d’estate!
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Ritorniamo sul tema della “Piadina Roma-
gnola IGP”, affrontato già nel numero scor-
so, alla luce della sentenza del Consiglio 
di Stato sul ricorso presentato da una nota 
azienda emiliana.
La Piadina Romagnola potrà essere fat-
ta solo laddove è storicamente nata, ap-
punto in Romagna. Il Consiglio di Stato 
ha infatti accolto l’appello presentato dal 
Consorzio di Promozione e Tutela della 
Piadina Romagnola insieme al Ministero 
della Politiche Agricole Alimentari e Fore-
stali ed alla Regione Emilia Romagna. La 
sentenza (02405/2015) respinge infatti in 
toto il ricorso di primo grado presso il TAR 
del Lazio presentato da un’azienda emilia-
na produttrice di piadina.
“Finalmente si è fatta giustizia”, ha com-
mentato Elio Simoni, Presidente del Con-
sorzio. Il Consiglio di Stato ha giudicato il 
provvedimento del TAR come “discrimina-
torio ed in contrasto con la disciplina comu-
nitaria, poiché limitava l’utilizzo dell’I.G.P. 
alla sola produzione cosiddetta artigianale 
nei chioschi, con esclusione di quella indu-
striale, senza precisare in che modo, e per 
quale ragione la produzione nei chioschi 
assuma caratteristiche qualitative diffe-

renziate e peculiari rispetto a quella indu-
striale”. La sentenza, rileva il Consorzio in 
una nota, stabilisce inoltre che “nel settore 
produttivo agro/alimentare per numero-
si prodotti beneficiari di I.G.P. o D.O.P. si 
registra, invero, il passaggio da un’origina-
ria produzione in ambito limitato e a livello 
artigianale a quello su scala industriale, in 
relazione all’incremento della domanda dei 
consumatori, senza che ciò influisca sul re-
gime di tutela che si incentra sulla ricetta, 
sulla zona di origine, sulla reputazione del 
prodotto e sul metodo di ottenimento”.
Ora la denominazione protetta Piadina 
Romagnola / Piada Romagnola è a di-
sposizione solo ed esclusivamente di 
tutti i preparatori romagnoli e nessuno, 
al di fuori della Romagna, potrà imitarla.
“Siamo sempre stati convinti della bontà e 
della correttezza del lavoro svolto in questi 
lunghi anni - ha proseguito Simoni - e final-
mente il Consiglio di Stato ce ne dà atto, 
chiudendo definitivamente la questione. 
Ora ci impegneremo con maggior forza e 
rinnovato vigore, nel promuovere il prodotto 
simbolo della Romagna ed a tutelarlo dalle 
imitazioni”.
Nell’anno dell’Esposizione universale di Mi-

lano, il Consorzio di Promozione e Tutela 
della Piadina Romagnola è impegnato in 
numerose iniziative volte a far conoscere al 
mondo intero questo importante prodotto, 
la sua storia e le sue tradizioni. L’11 giugno 
scorso, si è svolto un incontro di presenta-
zione che ha visto l’accreditamento di oltre 
600 giornalisti provenienti da tutto il mondo, 
che ha coinvolto i visitatori in laboratori di 
preparazione della Piadina Romagnola, ed 
in una serie di eventi volti alla sua valoriz-
zazione e a quella del territorio. 
“Contrariamente a quanto emerso in questi 
ultimi mesi, e soprattutto negli ultimi gior-
ni, da parte di alcuni detrattori dell’Igp - ha 
chiarito il direttore del Consorzio Paolo Mi-
gani - siamo, come sempre lo siamo stati, 
a disposizione di tutti i preparatori siano 
essi chioschi, ristoranti, imprese artigiana-
li, ecc., a fornire tutte le corrette e precise 
informazioni in merito all’utilizzo della de-
nominazione Piadina Romagnola / Piada 
Romagnola IGP, per poter dare a tutti l’oc-
casione si sfruttare nel modo migliore l’im-
portante opportunità offerta dalla registra-
zione della Indicazione Geografica Protetta 
Piadina Romagnola / Piada Romagnola”. 

a cura di Stefano Venturi

La Piadina Romagnola
potrà essere fatta 
solo in Romagna
Il Consiglio di Stato dà ragione al Consorzio di Promozione e Tutela 
della Piadina contro un’azienda emiliana

I chioschi per la vendita delle piadine sono 
sempre più green, grazie all’iniziativa “La 
tua piadina ama l’ambiente”, presentata 
nel maggio scorso nella splendida cornice 
del Parco delle Saline di Cervia alla pre-
senza di Rossella Fabbri, Assessore alle 
Attività Economiche del Comune di Cervia, 
di Cecilia Natali Area Manager di Hera, di 
Confartigianato e delle altre associazioni di 
categoria dell’artigianato e del commercio e 
dei gestori dei chioschi. 
Grazie al nuovo progetto nato all’interno 
di Hera Lab (il nuovo strumento di dialo-
go e partecipazione promosso da Hera 
che coinvolge vari portatori di interesse 
del territorio ravennate), cittadini e turisti 
che abitualmente frequentano i chioschi di 
Ravenna, Cervia e della Bassa Romagna, 
potranno svolgere le buone pratiche del 
differenziare, avvalendosi di oltre 280 con-
tenitori per la raccolta dei rifiuti e di tanto 
materiale informativo. 
I chioschi per la vendita di piadina nel ter-
ritorio ravennate diffusi e frequentati da 
molti clienti in tutte le stagioni, sono luoghi 
d’incontro attraverso cui è possibile pro-

muovere comportamenti virtuosi. A seguito 
di un protocollo d’intesa tra Gruppo Hera e 
Associazioni di Categoria ad oltre 70 eser-
centi è stata consegnata una vetrofania che 
lo contraddistingue come “Chiosco Green”.
Il progetto ha visto l’installazione presso i 
chioschi di mini isole ecologiche composte 
da contenitori per la raccolta di vetro/lattine, 
carta, plastica e rifiuti indifferenziati. I ge-
stori sono stati formati da Hera sull’impor-
tanza di effettuare la raccolta differenziata, 
su come organizzarla all’interno della pro-
pria attività, sulle modalità di prevenzione e 
riduzione dei rifiuti e sulla corretta gestione 
di altre tipologie di rifiuto come oli o rifiuti 
elettrici ed elettronici. E’ stato, inoltre, for-
nito un vademecum che riassume tali in-
formazioni e anche un semplice registro su 
cui riportare il numero di svuotamenti dei 
contenitori, effettuati ogni settimana, che 
permetterà di monitorare quanti rifiuti sono 
stati differenziati. 
Cittadini e turisti troveranno presso i chio-
schi green i contenitori e le indicazioni per 
conferire correttamente gli scarti del pasto 
consumato. Inoltre sarà a loro disposizione 

materiale informativo come “Sulle tracce 
dei rifiuti”, il report con cui il Gruppo Hera 
illustra ogni anno i dati sull’effettivo avvio 
a recupero dei rifiuti raccolti in modo diffe-
renziato, e “Il Rifiutologo”, il pratico vade-
mecum che elenca, in ordine alfabetico, i 
vari tipi di rifiuti che normalmente ognuno di 
noi produce, associando a ognuno il corret-
to tipo di conferimento. Per i clienti, quindi, 
gustare la piadina al chiosco potrà diventa-
re l’occasione per abituarsi a differenziare i 
rifiuti, nel caso non si faccia già.

Cervia: con HeraLab, al chiosco 
si impara la differenziata
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Cluster Tecnologico Nazionale 
Fabbrica Intelligente
Imprese, università, organismi di ricerca, associazioni e enti territoriali: 
insieme per la crescita del Manifatturiero
Con un fatturato superiore ai 900 miliardi 
di euro, oltre 425 mila imprese e 4 mi-
lioni di addetti, il manifatturiero italiano è 
uno dei settori più importanti d’Europa, 
secondo solo a quello tedesco. 
Il Cluster Fabbrica Intelligente (CFI, 
www.fabbricaintelligente.it), valutato 
da esperti internazionali come il primo 
tra gli otto Cluster ammessi dall’avviso 
del MIUR,  si pone l’obiettivo di svilup-
pare e attuare una strategia di ricerca 
e innovazione in grado di consolidare e 
incrementare i vantaggi competitivi na-
zionali e, al contempo, di indirizzare la 
trasformazione del settore manifatturie-
ro italiano verso nuovi sistemi produttivi, 
processi e tecnologie, coerentemente 
con le agende strategiche dell’Unione 
Europea per la ricerca e l’innovazione.
Dal settembre 2012, CFI si è costitui-
to in Associazione senza fini di lucro 
che, attualmente, raccoglie oltre 300 
soggetti, tra imprese di grandi e medio-
piccole dimensioni (membri industria-
li), università e centri di ricerca (membri 
di ricerca), associazioni imprenditoriali, 
distretti tecnologici, organizzazioni non 
governative e altri stakeholder attivi nel 
settore del Manufacturing e della Fabbri-
ca Intelligente (membri associati).
L’11 Dicembre 2014, durante l’Assem-
blea Generale Ordinaria, il CFI ha con-
segnato ai rappresentanti del MIUR e 
del MISE la Roadmap Tecnologica per 
la Ricerca e l’Innovazione, il documen-
to che porta in sè visioni e strategie per 
il futuro del settore Manifatturiero. Le 

attività di roadmapping sono 
iniziate con l’analisi dei mega-
trend socio-economici, fattori 
di cambiamento della società 
e della struttura economica,  e  
come questi si declinano in sfide 
specifiche per il settore manifat-
turiero, settore nel quale l’Italia 
è il sesto al mondo per valore 
aggiunto. Queste sfide hanno guidato la 
definizione di Linee di Intervento (LI) , di-
rezioni di sviluppo all’interno delle quali è 
importante che il manifatturiero program-
mi le attività di ricerca e innovazione per 
i prossimi anni attraverso progetti mirati. 
Le LI sono state quindi declinate in Pri-
orità di Ricerca rappresentative di spe-
cifici ambiti all’interno dei quali insistono 
più Tecnologie Abilitanti. La mappa delle 
tecnologie abilitanti per il settore mani-
fatturiero è derivata dall’analisi delle più 
importanti roadmap europee che hanno 
attinenza con il settore (EFFRA, SPIRE, 
Photonics21 – Fotonica, Robotics Adsl 
– Robotica, ecc.) ed è stata usata come 
base per lo sviluppo delle priorità di ri-
cerca.
Le 7 Linee di Intervento sono:
1. Sistemi produttivi per la produzio-

ne personalizzata: produzione intel-
ligente per realizzare prodotti ritagliati 
sulle singole esigenze della clientela.

2. Strategie, metodi e strumenti per la 
sostenibilità industriale: processi 
produttivi più sostenibili dal punto di 
vista ambientale, economico e so-
ciale, utilizzando materiali durevoli e 

riciclabili. 
3. Sistemi per la valorizza-
zione delle persone nelle 
fabbriche: valorizzazione del-
le competenze dei lavoratori, 
aumentandone benessere, 
produttività e soddisfazione. 
4. Sistemi di produzione ad 
alta efficienza: sistemi pro-
duttivi ad alta efficienza che 
minimizzino i costi di produ-
zione e aumentino la qualità 
del prodotto.

5. Processi produttivi innovativi: nuo-
vi sistemi produttivi non convenzionali 
per prodotti e materiali complessi e ad 
alto valore aggiunto

6. Sistemi di produzione evolutivi e 
adattativi: sistemi produttivi intelli-
genti per adattarsi ai rapidi cambia-
menti del mercato e della tecnologia 

7. Strategie e management per i siste-
mi produttivi di prossima genera-
zione: nuove strategie di produzione 
e di gestione di reti industriali, soluzio-
ni ICT di pianificazione, monitoraggio, 
previsione e misurazione.

I primi quattro progetti di ricerca ap-
plicata proposti in sede di candidatura 
del CFI, finanziati dal FAR – Fondo per le 
Agevolazioni alla Ricerca, prevedono lo 
sviluppo di attività di ricerca industriale e 
formazione che si ispirano alle linee d’in-
tervento e alle loro rispettive priorità di 
ricerca, creando un network virtuoso tra 
mondo della ricerca applicata e mondo 
della ricerca industriale. 
Con la recente elezione del nuovo presi-
dente, Gianluigi Viscardi (Cosberg Spa), 
rappresentante dei Membri industriali 
PMI e con la costituzione del Comitato 
Tecnico-Scientifico, il Cluster ha rilancia-
to il suo disegno di crescita con l’obietti-
vo di creare una comunità manifatturiera 
stabile che sia attiva nello sviluppo e 
attuazione di una strategia in grado di 
consolidare e incrementare i vantaggi 
competitivi nazionali dove le più rilevanti 
ricadute industriali e sociali previste in-
cludano le dimensioni della competitivi-
tà, dell’impiego e dell’ambiente, in linea 
con gli obiettivi della strategia europea.

Ing. Irene Comiti
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La manifestazione ora conosciuta come 
Cervia Città Giardino nacque nel 1972 con 
il nome Maggio in Fiore, con un tema molto 
importante ed innovativo, salvaguardare il 
verde e la natura. Arrivata alla 43^ edizio-
ne, considerata tra le più importanti mani-
festazioni dedicate all’architettura del verde 
“Cervia Città Giardino“ sboccia nel mese di 
maggio quando i tecnici, esperti e i maestri 
giardinieri d’Italia e d’Europa si incontrano a 
Cervia per trasformare le aiuole e i giardini 
delle città in vere e proprie opere d’arte, per 
sperimentare tecniche uniche e innovazioni 
floreali, creando un’occasione di confronto 
ed interscambio di creatività, modalità di in-
tervento, metodi e novità nella gestione del 
verde pubblico e privato. Oltre 300.000 pian-

te di fiori e migliaia di metri quadrati di tap-
peto erboso utilizzati per trasformare la città; 
sculture, espressioni e composizioni emo-
zionanti, figure e geometrie, originali giardini 
ed incredibili allestimenti floreali, curati con 
attenzione dal Servizio Verde durante tutto il 
periodo estivo, che possono essere ammira-
ti passeggiando per la città. Il grande poeta 
Tonino Guerra, scomparso due anni fa, che 
tanto ha amato Cervia, ha magistralmente 
onorato la manifestazione con questa poe-
sia “Cervia ti porta verso l’acqua del mare 
con i suoi innumerevoli giardini che hanno 
pensieri anche di paesi e città lontani”.
Tema principale dell’edizione 2015 sarà 
quello dell’EXPO “Nutrire il Pianeta, Energia 
per la Vita” dove ogni città ed ente parteci-

Confartigianato presente
alla 43^ edizione di
Cervia Città Giardino

L’Amministrazione Comunale di Cervia ha 
deciso, sentito il Consorzio degli operatori 
“Cervia Centro” e le Associazioni di Cate-
goria, fra cui Confartigianato, di istituire una 
zona traffico limitato sperimentale nel Borgo 
Marina di Cervia lungo la Via Nazario sauro, 
dal 13 giugno al primo week end di settem-
bre, tutte le sere, dalle 20 alle 24.
Il divieto di transito sarà in vigore (eccetto 
residenti, titolari di attività nel borgo, pesca-
tori e clienti dell’albergo presente, che po-
tranno circolare liberamente) in via Nazario 
Sauro. Sarà possibile per le categorie di 
veicoli autorizzati anche sostare all’inter-
no della zona. Sarà presente, ovviamente, 
apposita segnaletica di percorso consigliato 
già presente nel Lungomare per avvisare e 
deviare gli automobilisti. 
Con questa sperimentazione l’Amministra-
zione Comunale mira a garantite la sicu-
rezza dei tanti pedoni e ciclisti che affollano 
d’estate il Borgomarina, che sta diventando 
insieme al centro storico sempre più fre-
quentato, creando una piacevole e sicura 
passeggiata per i tanti turisti e cittadini.
Questa proposta, sperimentale, viene realiz-
zata in attesa di cominciare, dopo l’estate, 
gli interventi più strutturali di sistemazione 

delle occupazioni dei pescatori e ristoranti, 
oltre che dell’arredo urbano che verrà riqua-
lificato. Confartigianato da oltre 10 anni so-
stiene la necessità di sperimentare la ZTL 
nelle ore serali dei mesi estivi nella Via Na-
zario Sauro.
Dopo le prime edizioni del giovedì di “Borgo 
Marina Vetrina di Romagna” e, negli ultimi 
anni, della nuova manifestazione del marte-
dì “Cervia Lume di candela” si è percepita 
la potenzialità di questo tratto del territorio 
cervese, sia dal punto di vista commerciale, 
con un offerta importante di ristoranti e loca-
li tipici, sia dal punto di vista turistico come 
romantico sfondo di cultura e tradizione ma-
rinaresca.
Il proliferarsi di attività e iniziative importan-
ti (Notte Rosa, Ultimo dell’Anno, Sapore di 
Sale, ecc.) hanno contribuito a valorizzare 
non solo questo angolo caratteristico della 
città ma tutta Cervia attirando turisti e visita-
tori dall’entroterra e da località limitrofe, ne 
sono una dimostrazione in particolare le se-
rate del martedì dove le iniziative si estendo-
no fino ad arrivare in piazza Garibaldi; tutto 
ciò in un’ottica di integrazione e non di con-
trapposizione, creando i presupposti perché 
il centro storico nelle ore serali e domenicali 

di bas-
sa sta-
gione diventi un luogo di vitalità e attrazione.
L’asta canale è uno degli elementi strategi-
ci e caratterizzanti di Cervia con il Porto, la 
Torre San Michele, i Magazzini del Sale, per 
questo le associazioni dell’artigianato hanno 
sempre sostenuto la necessità di riqualifi-
carli. Risultano fondamentali, quindi, gli in-
terventi di approfondimento dei fondali per 
sostenere l’attività diportistiche e della pe-
sca così come gli interventi di qualificazione 
del mercato del pesce e del lungo canale.
Il buon lavoro svolto in questi anni dal Con-
sorzio Cervia Centro in collaborazione con 
le associazioni di categoria, fra cui Confar-
tigianato e Cna ha portato alla giusta valo-
rizzazione dell’Asta di Via Nazario Sauro 
comportando, però, la richiesta da parte dei 
fruitori (turisti e residenti) di poter passeggia-
re tranquillamente in tutte le serate estive.
Sicuramente la chiusura serale del Borgo 
Marina avrà un impatto sulla viabilità, per 
questo le associazioni dell’artigianato riten-
gono necessario avviare un confronto sul 
piano del traffico e la mobilità di Cervia, va-
lorizzando in particolare la mobilità pubblica.

a cura di Stefano Venturi

Cervia: a Borgomarina
nuova ZTL sperimentale

Guida operativa alla compilazione del libretto di 
climatizzazione e dei rapporti di controllo di e�cienza
energetica come da DPR 74/2013

Guida operativa alla compilazione del libretto di 
climatizzazione e dei rapporti di controllo di e�cienza
energetica come da DPR 74/2013

scopri la vantaggiosa o�erta d’acquisto su
www.teknologieimpianti.it

a cura della redazione di
Teknologieimpianti.it
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Guida operativa alla compilazione del  
libretto di climatizzazione  e dei rapporti di controllo  
di e�cienza energetica come da DPR 74/2013

pante potrà allestire il proprio giardino espri-
mendo la propria creatività sulle tematiche 
dell’EXPO, legate al Pianeta, alla sostenibili-
tà, alla natura, all’alimentazione, alle risorse 
ambientali ed alle tradizioni. 
Con grande soddisfazione Confartigianato, 
unitamente a Cna, di Cervia ha partecipa-
to impiegando le maestranze di imprese di 
giardinaggio associate alla tradizionale ma-
nifestazione cervese di Maggio in Fiore.
L’aiuola, realizzata da alcune imprese di 
giardinaggio locali di cui tre associate a Con-
fartigianato di Cervia (Azienda Agricola Jolly 
Giardini, Bucci & Cennamo Snc, La Rimini 
Giardini), si trova in una centralissima zona 
di Cervia e, per questa edizione del 2015, 
ha visto realizzato un albero che richiama 
al simbolo distintivo di EXPO (l’Albero della 
Vita) dal Maestro d’Ascia Pier Paolo De Ce-
sari e dalla ceramista Elisa Grillini.
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La Cape (cooperativa autotrasporti pro-
dotti enologici) ha recentemente rin-
novato il Consiglio di Amministrazione 
e ridefinito le cariche sociali. Gabriele 
Zamagna, dopo il suo primo mandato, è 
stato riconfermato presidente per il pros-
simo triennio; mentre la vice-presidenza 
è stata affidata a Fabrizio Domeniconi. 
Gli altri amministratori sono i riconferma-
ti: Maurizio Mascheri e Fabio Gradara 
a cui si aggiungono i nuovi eletti Caroli 
Franco, Vespignani Mauro e Hodaj Ilir.
Al Presidente Zamagna abbiamo chiesto 

qualche riflessione sullo stato di salute 
della Cape.
“La cooperativa è solida e gode di buona 
salute. Abbiamo chiuso un bilancio sod-
disfacente, equilibrato ed in linea con 
quelli degli anni precedenti; ed altrettan-
to possono dire i nostri soci che, per noi 
che abbiamo responsabilità amministra-
tive, è un fattore altrettanto importante”.
“La cooperativa - prosegue il Presidente 
– ha un ottimo equilibrio tra i 40 soci e gli 
8 dipendenti, ma soprattutto ha instaura-
to con la clientela un rapporto di fiducia 

e vero parternariato che 
supera il concetto del 
mero servizio di traspor-
to”.
“La cooperativa continua 
ad investire per il costan-
te miglioramento del proprio servizio. 
Siamo presenti stabilmente anche al 
porto di Ravenna. In questo momento - 
conclude Zamagna - cerchiamo di con-
tinuare a crescere e consolidarci, prefe-
riamo una politica dei piccoli passi che 
dia sicurezza alla struttura ed ai soci”.

La Franco System è nata nel 1990 come 
ditta installatrice di impianti elettrici civili 
e industriali. Negli anni si è consolidata 
sul territorio formando un team esperto 
e professionale, sempre pronto alle ri-
chieste del cliente fornendo un servizio 
a 360 gradi.
Con 25 anni di esperienza nel settore ha 
saputo aggiornarsi alle moderne tecno-
logie restando al passo coi tempi e allar-
gando il proprio raggio d’azione agli im-

pianti termo idraulici.
Da oltre 5 anni, attenta al tema del ri-
sparmio energetico e delle energie alter-
native, si propone al cliente progettando 
e installando impianti fotovoltaici e termo 
solari.
In continua crescita ed evoluzione, con il 
recente ampliamento della sede, mostra 
che la qualità di lavoro risponde alle esi-
genze del mercato di oggi.

L.T.

Le recenti votazioni per il rinnovo del-
le cariche sociali, hanno confermato 
Maurizio Cenni, della SOLMEC s.n.c. 
di Castel Bolognese, alla carica di Vice 
Presidente. Cenni, di cosa si occupa il 
Consorzio Faentino Utenti Gas Tecnici?
“Il Consorzio Faentino Utenti Gas Tec-
nici, è una bella realtà che dal 1977 si 
occupa principalmente della vendita di 
gas inerti, ma anche della distribuzione 
di materiale di saldatura oltre che di ab-
bigliamento e accessori per l’antinfortu-

nistica e la sicurezza sul lavoro”.
Quello del Vice Presidente è un ruolo im-
portante…
“Sono molto felice di questo incarico e 
credo che se sapremo lavorare tutti in-
sieme saremo in grado di fare il bene del 
Consorzio e quindi dei soci che sono più 
di 600, distribuiti nei territori dei Comu-
ni di Castel Bolognese, Faenza, Lugo e 
Russi”.
Cosa si aspetta per i prossimi anni?
“Dopo un periodo difficile che il consorzio 

si è lasciato alla spalle, 
l’obiettivo primario è una 
sede di proprietà che sia 
logisticamente funzionale alle esigenze 
dei soci ed al rispetto delle stringenti nor-
mative sulla sicurezza.
L’auspicio è quello di continuare questo 
trend positivo e, ci tengo a dirlo, di riu-
scire a farlo mantenendo l’ottimo clima 
che fino ad oggi c’è stato all’interno del 
Consiglio di Amministrazione e in gene-
rale con i soci”.

La CAPE si rinnova
nel segno della continuità

Consorzio Faentino
Utenti Gas Tecnici

I primi 25 anni di Franco System

Breve intervista al Vicepresidente Maurizio Cenni

Proprio mentre questo numero di Azien-
depiù è in distribuzione, tre imprese 
associate alla Confartigianato della pro-
vincia di Ravenna - Studio T (Russi), 
Ceramica Gatti 1928 (Faenza) e il Par-
co della Salina di Cervia - sono a Mi-
lano all’Italian Makers Village, il Fuori 

Expo per le PMI e le aziende artigiane 
che su tutto il territorio nazionale, fanno 
parte del Sistema Confartigianato.
Tanti anche gli eventi organizzati dal 25 
al 29 giugno, tra i quali la “Cena con 
il Sale dolce”, evento ad invito che si 
svolgerà presso il ristorante “Solatium” 

dell’Italian 
M a k e r s 
Village, e 
che vedrà 
il coinvol-
gimento di 
tutte e tre le aziende presenti.

Italian Makers Village
le nostre Imprese a Milano
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Lo “Sposalizio del Mare” è l’evento più 
significativo della città di Cervia, quello 
che sottolinea il legame fra la città ed il 
Mare Adriatico e che più rappresenta le 
radici, la storia e la tradizione cervese. 
È infatti grazie a questo mare ed al suo 
sale che si è sviluppata la città di Cervia.
L’antico rito dopo 571 anni rivive ancora 
nel tempo attraverso un percorso e un 
filo conduttore che ci porta verso il futu-
ro. Ogni anno è tradizione che a questo 

evento partecipi una città europea, per 
assistere alle celebrazioni e portare a 
Cervia l’espressione della propria cultu-
ra. L’anno 2015 è stata la volta della città 
tedesca di Oberasbach. 
Lo “Sposalizio del Mare”è una antichis-
sima tradizione storica che da ben 571 
anni viene celebrata a Cervia ogni anno 
agli inizi del mese di maggio.
Essa nasce da un’antica leggenda che 
narra la vicenda accaduta nel 1445 
quando Pietro Barbo, Vescovo di Cervia, 
al suo ritorno da Venezia fu sorpreso da 
una terribile tempesta in mare e per pla-
carla diede in pegno alle acque l’anello 
pastorale, salvando così se stesso e l’e-
quipaggio. Da allora la tradizione viene 
rispettata e ogni anno si rinnova la bene-
dizione delle acque ed il matrimonio con 
il mare.
Il Vescovo, in mare aperto, benedice 
l’Adriatico e le imbarcazioni che lo sol-

cano ed 
esorta que-
ste acque 
ad unire in 
un unico 
abbraccio 
tutte le et-
nie che vi si affacciano. Augura inoltre 
una stagione propizia per la città e i suoi 
abitanti. Infine lancia l’anello nuziale in 
mare dove un gruppo di ragazzi attende 
pronto per ripescarlo. Recuperare l’anel-
lo è simbolo di buon auspicio e promette 
fortuna e prosperità. Questo rito è con-
siderato propiziatorio per Cervia e molto 
sentito dagli abitanti.
Nella foto sopra: Enea Puntiroli, associa-
to a Confartigianato, titolare di un cen-
tro velico a Milano Marittima, assieme 
al Sindaco di Cervia Luca Coffari ed al 
Vescovo di Ravenna - Cervia Mons. Lo-
renzo Ghizzoni.

Cervia: l’Anello dello ‘Sposalizio
del Mare’ a Enea Puntiroli

Giovedì 18 giugno è stato inaugurato 
ufficialmente il nuovo Parcheggio di Via 
Guidarelli a Ravenna, il multipiano dietro 
l’ex cinema Roma che andrà a sostitui-
re, con la propria offerta di posti, quanto 
perso con la chiusura di Piazza Kenne-

dy. I lavori sulla piazza (nella foto a si-
nistra), che vedranno anche la chiusura 
per circa un mese dell’accesso alla limi-
trofa Via D’Azeglio, inizieranno qualche 
giorno più tardi.
Che la chiusura di Piazza Kennedy 

avvenisse solo una volta com-
pletata l’alternativa offerta dal 
Parcheggio di Via Guidarelli era 
un impegno ‘strappato’ all’Ammi-
nistrazione Comunale dall’azione 
di rappresentanza delle organiz-
zazioni dell’Artigianato e del Com-
mercio, Confartigianato in testa. 
Se, infatti, è più che positivo cerca-
re di rendere sempre più attraente 
e fruibile il centro di Ravenna, sia-
mo fortissimamente convinti che 

occorra tener presente anche il fattore 
fruibilità del tessuto imprendioriale che 
rende viva la Città. Un centro di vetrine 
spente e attività chiuse cadrebbe imme-
diatamente in preda al degrado.
Ora è necessario che Amministrazione 
Comunale e Forze dell’ordine si coor-
dinino al meglio per fare in modo che il 
‘bipiano’ di Via Guidarelli ed il tragitto di 
collegamento con il centro pedonale del-
la Città siano gradevoli e sicuri in ogni 
ora, per qualsiasi tipologia di utenza.
Fa parte dell’impegno e da questo aspet-
to discenderà l’apprezzamento dei citta-
dini rispetto alla riqualificazione di Piaz-
za Kennedy e sulla fruibilità della zona 
centrale che vi orbita.

Giancarlo Gattelli

Ravenna: aperto 
il nuovo parcheggio di Via Guidarelli
Ora inizieranno i lavori per la riqualificazione di Piazza Kennedy

...e dal web arriva l’aiuto
per trovare il parcheggio
E’ attivo il sito www.cesostapervoi.it, a 
disposizione di chi si reca nel centro sto-
rico di Ravenna. Il portale vuole incenti-
vare l’utilizzo di tutti i parcheggi cittadini 
e favorire in alcuni casi anche un cambio 
di abitudine nei comportamenti di sosta, 
perchè vi sono ancora molte aree di 
sosta poco conosciute o utilizzate, che 
invece rappresentano delle valide oppor-

tunità.
Per consultare il sito www.cesostaper-
voi.it basterà cliccare in home page 
su “Raggiungi la tua destinazione”, e 
inserire il nome della via da raggiunge-
re, per vedere evidenziati sulla mappa i 
parcheggi più vicini, pubblici o privati nel 
raggio di 300 e 500 metri. Si potrà optare 
per quello più vicino, o più economico o 

più ampio, poiché di ciascun parcheggio 
vengono indicati capienza, tariffa, even-
tuali orari di apertura nonché il percorso 
pedonale consigliato.
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Con ‘Marina Flower’
la novità dell’estate 
è il mercoledì sera
Otto serate, fino al 5 agosto: artisti di strada, offerte e sconti ‘a tema’ floreale
La novità 2015 di Marina di Ravenna è il 
mercoledì sera. In questa serata, infatti, 
chi si presenterà con abbigliamento fio-
rato (ma basta anche un accessorio ben 
visibile… meglio se molto vistoso!), po-
trà beneficiare di sconti, offerte riservate 
a tema, ricevere un gadget, in uno dei 
38 tra bar, ristoranti, attività artigianali e 
commerciali aderenti all’iniziativa.
Dalle ore 21, fino a circa le 23.30, inoltre, 
in quattro punti del centro di Marina di 
Ravenna e di Marinara, si esibiranno, a 
turno, quattro artisti di strada, mentre la 
discoteca Matilda sarà aperta con l’area 

privè-garden, ad ingresso gratuito.
‘Marina Flower’ è una proposta partita 
da alcuni imprenditori, mossi dalla vo-
lontà di valorizzare Marina puntando su 
una serata fino ad ora spenta. Le Asso-
ciazioni imprenditoriali dell’Artigianato e 
del Commercio, l’Amministrazione Co-
munale e la locale Pro Loco hanno poi 
lavorato assieme per fare in modo che 
l’iniziativa potesse realizzarsi. 
Grazie al contributo, anche economico, 
delle aziende, quindi, dal 10 giugno al 
5 agosto saranno in totale otto le serate 
del mercoledì animate dagli spettacoli di 

artisti di strada, che complessivamente 
saranno una trentina, tra i quali anche 
molti stranieri. 
Le attività commerciali, artigianali ed i lo-
cali aderenti saranno riconoscibili da una 
locandina esposta, all’interno della quale 
saranno indicate le offerte della serata 
per chi si presenterà abbigliato con ac-
cessori a tema floreale. 
Marina Flower è su Facebook con la sua 
pagina, nella quale gli aderenti inseri-
scono giornalmente idee, offerte, novità 
ed opportunità legate all’iniziativa: www.
facebook.com/MarinaFlowerRavenna

Un rinnovato impegno 
per contrastare 
l’abusivismo in spiaggia
Il Protocollo d’Intesa con Prefettura e Forze dell’Ordine
E’ stato rinnovato anche per l’estate ap-
pena iniziata, il Protocollo d’Intesa che, 
firmato in Prefettura, fissa gli impegni di 
Forze dell’Ordine e parti sociali in tema 
di azioni atte a contrastare il fenomeno 
dell’abusivismo ai danni di commercio 
ed artigianato. 

Il Prefetto Francesco Russo ha parlato 
di ‘impegno partecipato’. Se, infatti, da 
parte delle Forze dell’Ordine è stato riba-
dito l’impegno, anche attraverso servizi 
congiunti, ad attuare una capillare opera 
di prevenzione e contrasto al fenomeno, 
le associazioni di categoria saranno im-

pegnate su un duplice fronte: invitando 
i propri associati a segnalare tutte le 
situazioni anomale di cui vengono a co-
noscenza, e portando avanti una campa-
gna a favore della cultura della legalità. 
Ciò che si vuole far capire ai cittadini ed 
ai turisti, infatti, è che comprando dagli 
abusivi non solo non li stanno aiutando, 
ma al contrario alimentano il business 
del malaffare e lo sfruttamento. Lo stes-
so dicasi per i servizi alla persona: l’of-
ferta, in spiaggia, di massaggi o tatuag-
gi, è un vero pericolo anche per la salute 
delle persone. 
Un impegno partecipato e congiunto per 
combattere un fenomeno, quello dell’a-
busivismo, che nelle estati della nostra 
riviera è diventato una vera e propria pia-
ga, e che per essere contrastato davvero 
necessita anche di una crescita culturale 
da parte dell’utenza, che non deve cede-
re alla tentazione di uno ‘sconto’, acqui-
stando merce contraffatta, non controlla-
ta e potenzialmente molto pericolosa. 
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Vendita - Noleggio - Assistenza - Macchine per l’ufficio
Arredi - Sedute - Pareti attrezzate e divisorie

Estate Sicura 2015
Con “Estate Sicura” le officine di autoriparazione garantiscono, a turno, fino al 30 
agosto, l’apertura nei giorni festivi dell’estate, di una o più imprese. I soccorritori 
stradali artigiani collaborano all’iniziativa, offrendo la possibilità all’automobilista di 
farsi trasportare l’autovettura in panne fino all’officina di turno. Il tutto senza apporta-

re alcuna maggiorazione alla tariffa solita-
mente applicata. 
I centralini delle Polizie Municipali di Ra-
venna (tel. 0544.482999) e Cervia (tel. 
0544.979251) fungeranno da punti di infor-
mazione per tutto il periodo interessato.
Info e turni anche su www.cormec.com o 
www.confartigianato.ra.it
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La tua fiducia è l’unica
cosa che chiediamo.

CONTO BPER PROVA

Proprio per guadagnarci la tua fiducia, con Conto BPER Prova
ti offriamo per un anno canone gratuito con incluso: 
operazioni illimitate*, bancomat, carta di credito, internet e mobile banking. 
Dopo 12 mesi, se saremo riusciti a conquistarti, potremo scegliere insieme 
quale conto della nostra offerta risponde meglio alle tue esigenze.

Vicina. Oltre le attese.

*La dicitura “operazioni illimitate” fa riferimento al numero di operazioni esenti dal pagamento delle spese di registrazione. Resta salva l’applicazione delle condizioni ove previste.
  Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Per tutte le condizioni contrattuali si rinvia ai fogli informativi a disposizione presso ogni filiale della Banca o sul sito bper.it. 
  La concessione delle carte è soggetta a valutazione del merito creditizio e approvazione della Banca.

www.bper.it
800 20 50 40


